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Conclusi i colloqui di a a nuove e e la a di e difficoltà 

l «AUR O CONTINUERÀ 
Firmat a una dichiarazion e d'intent i 
Nel 1986 un nuov o vertic e negl i Usa 

n e Gorbaciov hanno gettato le basi politiche di un possibile nuovo rapporto - a hanno sottolineato che «serie diffe-
renze restano su un certo numero di questioni critiche», in primo luogo le «guerre stellari» - Fissata una serie di impegni 

a uno dei nostri inviati 
 —  cerimonia di chiusura del vertice gine-

vrino è stata sobria e essenziale.  minuti in tutto. 
 e Gorbaciov che si scambiano gesti e sorrisi 

non di circostanza.  loro volto si fa gra ve quando prendo-
no brevemente la parola: abbiamo fatto un lavoro positi-
vo, dicono, però non nascondiamo che restano serie diver-
genze su questioni importanti.  subito dopo i ministri 
degli  Scevardnadze e Shultz firmano la dichiarazio-
ne comune e alcuni accordi minori.  tra i quattro ci 
sono calorose strette di mano.  rapida sequenza foto-
grafa l'andamento peculiare e gli esiti, non tutti previsti, 
di questo difficile e atteso summit. 

*Un buon inizio* dirà nella successiva conferenza stam-
pa il  segretario generale del  *il  processo è aperto» gli 
farà eco il  segretario di Stato americano. Giunti a un pun-
to alto e senza precedenti di tensione, Stati Uniti  e Unione 
Sovietica non si limitano ad una pausa o a una battuta di 
arresto. Accennano ad un mutamento della rotta di colli-
sione, muovono un primo passo verso la riduzione della 
conflittualità e puntano al miglioramento delle proprie 
relazioni. 

 rischio mercoledì notte poteva essere quello di un 
summit che si risolveva nella pura registrazione di una 
migliore atmosfera, in una presa di contatto fruttuosa ma 

i destinata a restare nel vago con un indefinito arrivederci. 
Hanno vinto invece non solo le ragioni del dialogo, ma 
anche la necessità di dargli procedure, strumenti, nuove 
occasioni (anche di vertice poiché Gorbaciov si recherà 
negli Usa). Questo il  senso del documento comune che può 
essere definito una dichiarazione di intenti e nel contempo 
una agenda di lavoro per i prossimi mesi. Non negoziati 
già  o risolti, non ancora un codice completo di 
comportamenti recìproci, ma una indicazione politica non 
generica sì. 

Si poteva andare oltre in questi due intensi giorni di 
Ginevra?  gravità della situazione internazionale lo 
avrebbe meritato. Tuttavia occorre realisticamente guar-
dare al punto pressoché inesistente da cui si partiva.
stessa funzione del vertice era controversa. Gli Stati Uniti 
gli conferivano un profilo minimo, del tutto interlocuto-
rio, senza «carte da firmare*.  contro t'Urss vi cercava 
un impegno più sostanziale specie net campo degli arma-
menti.  vertice non ha dato ragione né agli uni né agli 
altri,  e per chi vi cerca vincitori o vinti si può dire che il 
*match* è nullo.  soprattutto pesavano su quelle qua-
rantott'ore quasi sette anni di dura tconfrontation*. una 
accanita contrapposizione, che aveva disseminato veleni a 
piene mani. 

 molti di essi sono ancora lì. Un passo della dichiara-
zione congiunta riguardante le trattative sugli armamen-
ti, aveva  inizialmente ritenere che anche qui vi fosse 
stato un inizio di disgelo. Gorbaciov da un lato e
(ma più esplicitamente Shultz) lo hanno smentito.  ri-
chiamo alle trattative che hanno sede sempre a Ginevra 
su tutta la panoplia nucleare e spaziale e l'invito  alla loro 
accelerazione non era scontato ed è di qualche significato 
che appaia nel documento.  l'ostacolo delle 'guerre stel-
lari*  è ancora tutto lì con il  suo peso ingombrante. Su 
questo Stati Uniti  e Unione Sovietica non hanno modifi-
cato le rispettive posizioni, non vi sono state reciproche 
concessioni. Gorbaciov ne ha parlato come di una questio-
ne dirimente per l'insieme delle relazioni sovietico-ameri-
cane e mondiali.  ore dei colloqui privati fra
e il  segretario del  sono state dedicate proprio a que-
sto argomento, ma i diversi approcci politici e concettuali 
al problema sono rimasti fermi al palo di partenza. Qual-
cusa di nuovo però il  vertice l'ha dato anche per le 'guerre 
stellari* almeno in materia di percezioni.  ha ap-
preso direttamente che malgrado la superiorità tecnologi-
ca americana, l'Urss non resterebbe per molto indietro nel 
dar vita ad un sistema militare nello spazio.  che perciò 
la sua proposta di rendere noti e vendere i risultati delle 
ricerche sullo Sdi non esercita alcuna seduzione, né po-
trebbe disinnescare l'inevitabile nuova corsa al riarmo. 
Una percezione più precisa, quindi, di come si muoverebbe 
l'Urss nel caso non si giungesse ad un accordo.  pare che 
ne sia rimasto colpito. 

 il  silenzio-stampa, le informazioni cominciano ad 
affluire. Anche sul rilevante problema delle crisi regionali, 
la valutazione delle loro cause e le prospettive delle loro 
soluzioni, le posizioni non si sono avvicinate.  stesso è 
accaduto per i diritti  umani.  certi rischiosi collega-
menti tra armamenti, crisi regionali e regimi interni (il 
famoso tlinkage*) avanzati da  sono stati abbando-
nati.  si è cercato di andare ad una analisi separata delle 
singole crisi nonché delle loro cause.  le aree di 
accordo sono limitate.  si è ristretta anche l'area dei 
sospetti, delle incomprensioni, delle paure, delle demoniz-
zazioni. Sono diventati più nitidi i punti di riferimento. 

 in generale c'è stata una disponibilità a riflettere su 
due punti politici essenziali.  carica di destabilizzazione 
che la tensione Usa-Urss ha introdotto nelle relazioni 
mondiali, da un lato.  dall'altro lato la consapevolezza 
che il  dialogo difficile oggi, potrebbe divenire impraticabi-
le domani.  franchezza dei colloqui e la limpidezza delle 
differenze sono state perciò convogliate verso la necessità 
di cercare e verificare nuove modalità non solo nelle rela-
zioni bilaterali ma anche nei comportamenti internazio-
nali.  altri  termini queste due valutazioni generali han-
no pesato decisamente a favore del proseguimento e della 
formalizzazione del dialogo, malgrado divergenze su pro-
blemi sostanziali; e non accantonando queste ultime, ma 
facendone oggetto delle discussioni e degli incontri che 
continueranno.  vertice, insomma, ha fatto intravvedere 
che non solo è necessario ma è possibile battere strade 
diverse da quelle degli ultimi anni. 

Sarebbe prematuro parlare di una vera e propria svolta, 
ma sarebbe veramente mìope non cogliere un movimento 
che indica nuove e benefìche opportunità.  tempo, i fatti, 
ci diranno del resto se quanto seminato a Ginevra fiorirà. 

Né si può parlare ancora dell'inizio di un dialogo che 
avrà come sbocco la ripresa di un solido processo distensi-
vo. Certo qui non giocheranno solo il  tempo e 1 fatti, ma 
anche e in modo determinante la forma, l'intelligenza, la 
volontà politica del molti altri  protagonisti mondiali pic-
coli o grandi che siano. 

Romano Ledda 

Da uno dei nostr i inviat i 
A — Una cerimonia 

pacata e solenne alla quale 
n e Gorbaciov hanno 

partecipato insieme dopo 
quarantotto ore di febbrili , e 
anche «aspre», discussioni. 
Così si è chiuso un vertice in-
tendo dai risultat i complessi 
che entrambi hanno definito 
positivi. Un primo elemento 
positivo è certo la firm a di 
una dichiarazione congiunta 
che ancora alla vigili a era 
data per  impossibile. Un se-
condo dato positivo è la deci-
sione di incontrarsi «al più 
presto» per  un nuovo sum-
mit , che si svolgerà nel 1986 
negli Usa. Terzo elemento 
positivo, l'impegno ad acce-
lerare i negoziati strategici 
in corso. Quarto dato positi-
vo la conferma dell'impegno 
assunto da Shultz e Gromiko 
a gennaio per  «prevenire una 
corsa agli armamenti nello 
spazio e mettere f ihe a quella 
sulla terra». Altr i punti pos-
sono essere elencati scen-
dendo giù, verso i gradini più 
bassi della scala di impor-
tanza. a sono stati gli stes-
si protagonisti a mettere in 
fuardi a dalle valutazioni 
roppo ottimistiche: «Serie 

differenze — affermano pro-
pri o all'inizi o della dichiara-
zione comune — restano su 
un certo numero di questioni 
critiche». E la prim a di que-
ste questioni critich e è pro-
firi o quella delle guerre stel-
ari , punto sul quale entram-

bi sono rimasti esattamente 
della loro opinione e o han-
no ribadit o senza il timor e di 
ripetersi. 

a o scioglimento di un 
tale nodo non era nelle pre-
visioni, quello che ci si atten-
deva era piuttosto una indi-
cazione politica ai negozia-
tori , una indicazione tale da 
rendere più facile e più vici-
na una intesa e che quindi 
assicurasse a questo vertice 
una sua rilevanza politica. 
Questo risultat o è stato rag-

Guido Bimbi 

(Segue in ultima) 
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Nell'intern o 

GINEVRA — I du e ministr i degl i ester i mentr e firmano  la dichiarazion e congiunta , in arto a 
destr a la strett a di man o multipl a al termin e del vertice , fr a Reagan e i l ministr o degl i ester i 
sovietic o Scevardnadz e e fr a Gorbacio v e i l segretari o di Stat o Usa Shult z 

Natta: «E adesso ciascuno 
deve e la sua » 

A — Alessandro Natta, segretario gene-
rale del Pei, ha dichiarato: o si possa 
esprìmere un giudizio positivo sulla conclu-
sione del vertice di Ginevra. Nessuno ragio-
nevolmente si attendeva che in due giorni 
sarebbero stati risolti i problemi, complessi e 
acuti, che si sono accumulati nel corso di an-
ni. e era manifestare da entram-
be le parti la volontà di affrontarli , con 
schiettezza e spirit o costruttivo. Questo mi 
sembra sia legìttimo ricavare dal testo di di-
chiarazione comune, rilasciata dalle due de-
legazioni al termine dell'important e incon-
tro. Oggi è possibile guardare con qualche 
speranza in più a progressi effettivi nel cam-
po del disarmo; della attenuazione delle ten-

sioni internazionali; di passi concreti nella 
soluzione politica dei conflitt i regionali; di 
una ripresa della politica di distensione e di 
cooperazione su scala mondiale. a perché 
queste speranze si traducano in risultat i tan-
gibil i in questi diversi campi occorrerà che 
oltr e all'avvio di una nuova fase dei rapport i 
Usa-Urss, ci sia o stimolo e l'apport o della 
iniziativ a autonoma dei governi (e noi natu-
ralmente ci rivolgiamo innanzitutt o a quello 
italiano) e delle forze politiche, sociali, civil i e 
religiose di ogni parte del mondo. n questa 
grande opera per  la pace, il disarmo e la pa-
cifica coesistenza tra i popoli, ognuno ha la 
propri a parte da svolgere. Noi continueremo 
con impegno e coerenza a fare la nostra». 

V 

«Dopo 
il nostr o 
incontr o 

il mondo e 
più sicuro » 

a il «no» alle armi spazia-
li , pericolose e inaccettabili 

Da uno dei nostr i inviat i 
A — Alle 11 in punto un Gorbaciov 

disteso e sorridente è entrato nella grande 
sala delle conferenze dell'ambasciata sovie-
tica per  affrontar e i trecento giornalisti am-
messi (gli altr i hanno potuto seguire l'avve?. 
nimento sui grandi schermi del centro stam-
pa) dopo due giorni di rigid o e impenetrabile 
black-out o accompagnavano tutt i i mem-
bri della delegazione che ha partecipato ai 
colloqui: Scevardnadze, , Yako-
vlev, n e tutt i gli altri.  Efficace e chia-
ro nelle esposizioni il leader  sovietico non ha 
smentito la sua abilit à nel campo delle rela-
zioni pubbliche anche se è 
apparso un po' prolisso e 
professorale. a esposto am-
piamente l'approccio tenuto 
negli incontri con n ed 
ha giudicato come molto 

i e produttivi *  gli 
«incontri tète-à-tète nume-
rosi, prolungati e caratteriz-
zati da franchezza, talvolta 
aspri ed anche estremamen-
te aspri». Nell'insieme però 
ha detto che è stato «svolto 
un lavoro indubbiamente se-
rio». 

a quali sono state le ar-
gomentazioni svolte in que-
sti incontri al vertice? 

n primo luogo — ha spie-
gato — siamo partit i dalia 
considerazione che nell'ulti -
mo decennio si sono deter-

Z 
«Prodott o 
un impuls o 

politic o 
al neaoziat o 

gu. b. 

(Segue in ultima) 

d storico 
alla borsa 

di New York 
NEW  — Un rialzo stre-
pitoso delle quotazioni ha ca-
ratterizzato la seduta dì ieri 
della borsa di New York che 
ha battuto tutt i i record. -
dice w Jones hs chiuso in 
rialzo di ben 23,05 punti , a 
quota 1.462,27: il precedente 
massimo storico, stabilito ap-
pena lunedì scorso, era a oltr e 
22 punti più in basso. e ragio-
ni di questo nuovo «boom» so-
no molteplici, ma molti osser-
vatori collegano il rialzo al po-
sitivo andamento del vertice 
di Ginevra. 

nucleare» 
Non ancora compiuti passi 
concreti, né prese decisioni 

Da un o de i nostr i inviat i 
A — Gli americani hanno scelto 

Shultz per  tenere la conferenza stampa con-
clusiva. l precidente n ha ancora un 
programma molto intenso. o queste fati-

cosissime 48ore .l'attende una lunga e dura 
giornata con un discorso ai capi di governo 
Nato a Bruxelles, e poi un altro a Washin-
gton ai membri del Congresso degli Stati 
Uniti . Shultz, a differenza di Gorbaciov, ha 
svolto una introduzione estremamente sin-
tetica. l presidente è venuto a Ginevra con 
un approccio costruttivo e con l'impegno di 
favorir e un nuovo inizio nelle nostre relazio-

ni con l'Unione Sovietica. o 
credo che questo nuovo ini-
zio ci sia stato. o sono dell'o-
pinione che forse abbiamo 
avviato un processo che può 
condurre a relazioni più sta-
bil i e costruttive». 

Subito sono partit e le do-
mande. 

e guerre stellari sono ora 
più negoziabili di prima? 

l tema della difesa stra-
tegica è stato discusso in 
modo molto dettagliato e 
con grande intensità da en-
trambe le parti . l presidente 
è convinto, con la stessa for-
za di sempre, che il program-
ma di ricerca sia finalizzato 
a rispondere alla domanda: è 
possibile difendersi dai mis-
sili balistici? E lui insiste su 

gu. b. 

(Segue in ultima) 

Toitorell a 
replica 

al «Popolo» 
Abbiamo sempre denunciato i rischi per 
la democrazia provocati dal blocco del si-
stema politico. Perché la e li scopre solo 
ora? Se le sue accuse a Craxi sono fonda-
te, non si vede perché continui a sorreg-
gere il governo. a sua disputa col Psi 
deriva dal fallimento del pentapartito e 
dall'esistenza di linee divergenti. l con-
front o a sinistra dovre'(bbe essere consi-
derato ovvio. A PAG. 4 

Berlusconi 
azionista 

? 
A ventiquattr o ore dal suo sbarco a Parigi 
— anche ieri è infuriat a la polemica — 
Berlusconi spunta anche come possibile 
socio privato di . o l'an-
nuncio dell'ingresso di e Benedetti e 
Ferruzzi il nome di Berlusconi viene so-
stenuto soprattutto dal Psi. a Camera 
intanto esaminerà martedì l'inter a vicen-
da e le ipotesi di parziale privatizzazione 
dell'istituto . A PAG. 5 E 9 

«Panorama», 
ancora 
proteste 

Continua a suscitare polemiche e prote-
ste la decisione dei giudici di o di 
emettere due ordini di cattura contro il 
direttor e e un giornalista di «Panorama». 
 due verranno interrogati mercoledì 

prossimo. «Questa vicenda — afferma 
Stefano à in un'intervist a al nostro 
giornale — testimonia della pericolosa si-
tuazione legislativa esistente in materia 
di segreti». A PAG. 9 

Contingenza 
trimestrale 

ai pensionati 
Per tutt o l'86 s pagherà ai pensionati 
la scala mobile ogni tr e mesi. o ha co-
municato ieri il presidente dell'istitut o 

. Anche il ministr o e s si 
è detto d'accordo. a legge finanziari a 
stabilisce che la contingenza scatti ogni 
sei mesi, ma s deve predisporre tutt o 
con grande anticipo e finora la finanzia-
ri a è ben lontana dalla definitiv a appro-
vazione. A PAG. 11 

Castagner 
licenziato 

r 
o Castagner, l'allenator e , è 

stato licenziato ieri dal presidente Pelle-
grini . l massimo dirigente della società 
nerazzurra ha motivato il gesto con il bi-
sogno di «una sferzata*  alla vigili a del de-
licato confronto con la Juventus. n real-
tà ha pesato sulla decisione il «pronuncia-
mento» di più di un «santone* tanto nella 
squadra quanto in società. Cacciato an-
che l Cin. O T 

Bari , Naria assolt o in appell o 
Era stato condannat o a 17 anni 

 — Undici mesi fa era 
stato condannato a 17 anni, 
ieri sera i giudici d'appello 
hanno ribaltato  il verdetto: 
per  Giuliano Naria cade de-
finitivamente l'accusa di 
aver  partecipato alla rivolt a 
nel supercarcere di Tran! . È 
stato assolto per  insufficien-
za di prove insieme ad altr i 8 
presunti terrorist i nel qua-
dro di una sentenza notevol-
mente più mite di quella, du-
rissima, del gennaio scorso. 

e l'altalena giudizia-
ri a di Giuliano Naria, pre-
sunto br  da anni in carcera-
zione preventiva che solo da 
pochi mesi, benché grave-
mente malato, ha ottenuto 
gli arresti domiciliari , conti-
nua. 

Naria è stato assolto da 
questa grave imputazione 
(per  la quale furono negati 
fino a pochi mesi fa gli arre-
sti domiciliari) , ma benché 
sia stato recentemente sca-

gionato con formula piena 
anche dalla gravissima ac-
cusa di aver  ucciso il giudice 
Coco e la sua scorta, non po-
tr à ottenere la libertà. C'è un 
ulterior e capitolo (l'ultimo? ) 
che deve ancora essere scrit-
to. Naria infatt i è stato rin -
viato a giudizio insieme a 
centinaia di br  per  insurre-
zione armata, e il relativo 
maxiprocesso si svolgerà so-
lo fra un anno. a la 
soluzione della tormentata 

vicenda giudiziari a di Naria, 
diventata in qualche modo 
simbolica per  le gravissime 
condizioni di salute dell'im-
putato, è ancora lontana. 

Tuttavìa l'assoluzione di 
ieri è interpretata come un 
segnale positivo e alleggeri-
sce notevolmente la posizio-
ne processuale di Naria. 

o ha per  me l'ef-
fetto di un potente farmaco 

(Segue in ultima) GéulJ,no mtìm 

Sotto Palazzo Chigi 
scontr o tra le auto di 
De Mita e Napolitan o 

A — e a stava an-
dando alla Camera, Napoli-
tano ne era appena uscito: 
ieri mattina propri o sotto 
Palazzo Chigi l'auto blu mi-
nisteriale del segretario de si 
è violentemente scontrata 
con la Fiat 1300 del capo-
gruppo comunista. a mac-
china di e a ha avuto la 
peggio, con notevoli danni 
alla parte anteriore. Per  for-
tuna, tutt i : autisti e 
passeggeri. e a e Napo-

litano si sono stretti la mano, 
separandosi subito. Gli auti-
sti sono rimasti a discutere, 
mentre la polizia stradale 
stendeva il regolare verbale. 
Più tardi , a , il 
segretario de giurava: «È Na-
politano che mi ha investi-
to». Nessuna replica ufficiale 
del capogruppo del Pei. a 
qualcuno assicura di averlo 
sentito mormorare a un 
compagno: «No, era lui che 
andava contromano». 



Usa-Urss 

dialogo 
con-
tinuerà 

 * 

E una novità : 
i due grand i 

in dirett a alla 
Tv sovietic a 

i segni che si colgono a , il vertice «non è stato inutile» 
Nella guerra dell'immagine, n uno a uno» 

Dal nostr o corrispondent e 
A — Gorbavlov n di-

retta, Gorbaciov che rispon-
de con scioltezza alle do-
mande dei giornalisti stra-
nieri , Gorbaciov che si in-
contra con il grande capo 
della potenza dirlmpettai a 
con l'ari a di chi porta sulle 
propri e spalle, tutt a intera, 
la responsabilità del grande 
momento in cui scorre la 
storia del mondo. E d 

n sugli schermi sovie-
tici : ii presidente che ha pro-
curato più guai all'Urss di 
tutt i i suoi predecessori, che 
più ha messo in discussione 
l ruolo mondiale dell'Unio-

ne Sovietica; il presidente 
che si faceva temere per  il 
suo incontrastato dominio 
sui mass media, pe la sua to-
tale disinvoltura. Gli spetta-
tor i sovietici sono immersi 
in questa girandola di sor-
prese, in questa pioggia di 
novità. 

e notizie del vertice appe-
na concluso, le parole gravi 
(accanto a quelle di speran-
za) che Gorbaciov ha pro-
nunciato nel corso della con-
ferenza stampa, non sono 
sembrate del tutt o rassicu-
ranti . e divergenze sui tem-
li di fondo sono rimaste in-
tatte. E chiaro a tutt i che su-
perarle non sarà né facile, né 
scontato. a è già evidente 
che il vertice non è stato inu-
tile, che l'incontr o diretto, 
faccia a faccia, tr a i due lea-
ders è servito a interrompere 
uno scivolamento ulterior e 
su una china sempre più pe-
ricolosa. E l Gorba-
ciov porta a casa un suo suc-
cesso personale di grande 
prestigio: di chi ha subito de-
ciso, e dopo 
la sua elezione, che occorre-
va prendere l'iniziativa . 

a anche la battaglia per 
l'immagin e è stata vinta, al-
meno sugli schermi sovieti-
ci, dove il «giovane» Gorba-
ciov ha gareggiato in sciol-
tezza e » — con -
sa al suo fianco — con il 

» uomo di spettacolo 
che io fronteggiava eia sua 
Nancy distensiva. -
wood contro Savropol: uno a 
uno, scherzava un nostro co-
noscente sovietico dopo la 
conferenza stampa. n altr i 
tempi sarebbero stati neces-
sari giorni di riflessione per 
ottenere pronunciamenti. 

i Gorbaciov ha dato una 
prova di tempestività nel 
fornir e una analisi dei risul-
tati del vertice e ha lasciato a 
bocca aperta, sicuramente, 
molti degli stessi addetti ai 
lavori della politica sovieti-
ca. o staff che il Cremlino 
ha inviato a Ginevra, attor-
no al segretario generale del 
partito , aveva mandato pie-
no non solo di trattar e ma 
anche di tirar e le somme. E 
di farl o in diretta, di fronte al 
mondo intero. 

a maggior  parte dei so-
vietici ha potuto vedere la 
conferenza stampa solo a se-
ra, durante il telegiornale . 

a l'or a in cui la dirett a si è 
svolta, corrispondente alle 
ore 13 moscovite, sembra es-
sere stata studiata per  coin-
cidere con la pausa del pasto 
in tutt e le aziende della parte 
europea dell'Unione Sovieti-
ca, dove 1 televisori erano 
stati accesi dappertutto, nel-
le mense operaie, nei club 
aziendali. Un altr o avveni-
mento inconsueto: come 
quello di vedere d -

San non più soltanto senten-
olo descrivere nelle vesti, 

invero appropriate, di un Sa-
vonarola che predica la ne-
cessaria lotta contro l'impe-
ro del male, ma in quelle di 
un signore in atteggiamenti 
urbanamente cerimoniosi 
che accoglie e viene accolto 
dal suo , che 
sorride e riacquista sem-
bianze accettabilmente nor-
mali. 

o come sentire 11 
segretario generale del Pcus 
— sentirlo e vederlo sugli 
schermi sovietici — citare 
non n e x ma lord 
Palmerston, fornendo nel 

contempo un'appassionata 
difesa dei diritt i di tutt i gli 
Stati del mondo a tutelare 1 
propr i . 

Cosa si sono detti n 
e Gorbaciov nelle lunghe ore 
di faccia a faccia, Gorbaciov 
non lo ha voluto dire. Non lo 
sapremo certo da lui. a egli 
non ha voluto lasciare sba-
vature sulla sua analisi del 
due giorni di incontri . Non 
era venuto a Ginevra solo 
«per  conoscersi».  questo 
non ha neppure fatto cenno 
nella sua esposizione. Ai 
contrarlo , ha voluto far  sa-
pere al suol concittadini — e 
la cosa è piaciuta — che le 

conversazioni hanno avuto 
momenti «assai aspri». a — 
come ci si proponeva a -
sca fin dall'inizi o — i temi 
del disarmo e della sicurezza 
sono stati, egli ha detto, «al 
centro di ognuna delle sedu-
te», sia di quelle allargate sia 
di quelle a quattr'occhi . Poi 
la delegazione sovietica è 
partit a non per a ma 
per  Praga. Per  incontrarv i 
gli altr i leaders del Patto di 
Varsavia in un vertice, paral-
lelo a quello di Bruxelles -
detto da , per  infor -
mare i propr i alleati. 

Giuliett a Chiesa 

A Washingto n qualcun o 
parla già di fine 

della guerr a fredd a 
L'esit o del vertic e è considerat o uno spartiacque , la scelt a del dialog o e del nego-
ziato - I contraccolp i nell a politic a intern a - Anch e qui si dice : incontr o alla par i 

Dal nostr o corrispondent e 
NEW  - Per  l'America, 
a giudicare dalle prime impres-
sioni, l'evento ha una portata 
storica. Nessuno, almeno fino-
ra, si è azzardato a esprimere e 
a motivare un giudizio di que-
sta portata, ma l'umor e che si 
coglie da certi sintomi, è che sia 
finit a un'epoca, l'epoca della 
guerra fredda, l'epoca nella 
quale il trend della politica 
americana era determinato dai 

» e i successi e le fortune 
di questo paese erano segnati 
da atti di forza e da una politica 
«muscolare» giudicata in via di 
principi o più apprezzabile e co-
munque più efficace della di-
stensione. 

o del summit è conside-
rato uno spartiacque, nono-
stante la esiguità degli accordi 
raggiunti e l'ampiezza e l'im -
portanza dei temi sui quali per-
mangono i contrasti. a per  il 
mondo politico americano è la 
scelta, non soltanto metodolo-
gica, del dialogo e del negoziato 
che segna, appunto, una svolta 
nelle relazioni tra le due super-
potenze. e personalità investi-
te delle maggiori responsabilità 
politiche si riservano di entrare 
nel merito, con valutazioni ar-
gomentate, dopo il discorso del 
presidente al Congresso -
gan parla al Campidoglio ame-
ricano, davanti alle due Came-
re riunit e in seduta comune ap-
pena dopo il rientr o a Washin-
gton, e cioè alle ore tr e italiane 
di questa mattina). a l'atmo-
sfera che si respira sia nei circo-
li politici , sia tra gli specialisti 
della diplomazia e dei negoziati 

sul disarmo, sia nell'opinione 
pubblica, è di piena soddisfa-
zione. E il fatto stesso che, al-
meno in queste ore, non si sen-
tono obiezioni, critiche o riser-
ve, è più che sintomatico. 

Se questo segnale non risul-
terà effimero, si può dare per 
certo che l'impatt o del vertice 
sarà notevole per  gli equilibr i 
politic i negli Stati Uniti . -
gan, infatti , è un mediatore tra 
le varie componenti del partit o 
repubblicano e la sua stessa 
personalità di leader, mezzo 
ideologica e mezzo pragmatica 
rispecchia una divisione che 
corre nel suo partito , nel suo 
elettorato e, più in generale, 
nella società americana. Già la 
scelta di arrivar e a un vertice 
stava ad indicare che il presi-
dente, soddisfatto per  aver  in-
gigantito la potenza militar e 
degli Stati Uniti , si orientava a 
far  prevalere negli anni che gli 
restano del secondo mandato 
un empirismo diplomaticio che 
avrebbe reso più accattivante 
la propri a figura di capo. E la 
scelta non è stata condivisa da 
tutti , come dimostra il «siluro» 
lanciatogli dal capo del Penta-
gono, Weinberger, propri o il 
giorno della partenza per  Gine-
vra facendo pubblicare una let-
tera che lo metteva in guardia 
contro la riconferma dei tratta -
ti esistenti con l'Urss. Questa 
corrente, che conta uomini as-
sai meno rispettabil i di Wein-
berger, come quella macchietta 
reazionaria del senatore Jesse 

, oggi tace. a giornata 
della conclusione del vertice gi-
nevrino è giornata di festa, in-

vece, per  le colombe. Queste 
non stanno tutt e nel partit o de-
mocratico, che vede il presi-
dente repubblicano scegliere la 
politica che il partit o di opposi-
zione suggeriva e rimproverava 
a n di non perseguire. a 
va detto che il partit o cui il pre-
sidente dà ragione in ritard o 
oggi è ancora senza un leader  e 
quindi senza una immagine ca-
pace di catalizzare un consen-
so, quel consenso che oggi -
gan si gode in una posizione 
fortunat a e solitaria, potendo 
ulteriorment e accrescere l'indi -
ce di popolarità già elevatissi-
mo che godeva alla partenza 
per  la Svizzera. 

o prossimo, ai primi di 
novembre, si vota per  eleggere 
tutt i i deputati e 33 senatori su 
cento, ed anche per  evitare la 
coincidenza elettorale, la visita 
di Gorbaciov negli Stati Unit i 
si svolgerà a giugno (ma non è 
ancora ufficiale) e comunque 
all'inizi o dell'estate. Se la ten-
denza avviata a Ginevra conti-
nuerà, e se si riuscirà a superare 
gli ostacoli che hanno bloccato 
finor a una intesa di merito più 
larga, i repubblicani potranno 
presentarsi come il partit o che 
non può più essere accusato di 
aver  fatto degenerare i rapport i 
con l'Urss e i democratici po-
tranno rivendicare la prima pa-
ternit à di questa nuova possibi-
le distensione. 

a l'estate del 1986 è lonta-
na e ancor  più lontana quella 
del 1987, quando n andrà 
a , e siamo appena all'in -
domani del primo incontro tr a i 
due sicché anche le notazioni 
più immediate contribuiscono 

a determinare il clima dei rap-
port i tra Usa e Urss. Tra la 
massa dei commenti, vate la pe-
na di segnalare soprattutto 

i che utilizzano con un po' 
i ironia gli schemi costruiti-dai 

mass media e da certi commen-
tatori . 

Primo schema: il vertice è un 
rin g e alla fine ciò che conta è 
vedere quale dei due lottator i 
ha messo con le spalle a terra 
l'avversario. Ebbene, tre per3o-
naggi dal calibro dì t 

, ex ministro della 
difesa, Willia m , diret-
tore di Foreign Affairs , e Jon-
hatan Sander, vicedirettore del 
più prestigioso centro di studi 
sull'Urss, hanno pronunciato 
tutt i lo stesso verdetto: l'incon-
tro, se si vuole usare il linguag-
gio sportivo, è finit o alla pari. 11 
presidente, perché è riuscito a 
cancellare l'immagine di leader 
che simboleggiava la rottur a 
con l'Urss. Gorbaciov perché 
ha riportat o gli Stati unit i a) 
tavolo della trattativ a globale, 
senza arretrare. E con un simile 
presidente e un simile segreta-
ri o generale, le cose tra Ameri. 
ca e Urss possono mettersi dav-
vero bene. 

Secondo schema: il vertice è 
un palcoscenico e ciò che deci-
de e la capacità di piacere al 
pubblico. Qui i pareri sono divì-
si. Sono stati entrambi eccel-
lenti, è l'opinione che prevale. 

a per  Jonhatan Sander, i due 
sono stati alla pari in tutto, 
tranne che nelle pubbliche re-
lazioni, dove Gorbaciov ha regi-
strato una «impressing victory», 
una vittori a che colpisce. 

Aniell o Coppol a 

Colloqu i util i 
pur se restan o 
grav i dissens i 

A — Prendendo la 
parola per  primo nella ceri-
monia di chiusura Gorba-
ciov ha detto: l presidente 
ed lo abbiamo svolto una 
gran mole di lavoro. Abbia-
mo discusso in modo com-
pleto e prorondo, con la mas-
sima precisione e franchez-
za, un certo numero di pro-
blemi di maggiore portata, le 
relazioni fra i nostri due Pae-
si e la situazione nel mondo», 
problemi tutt i «la cui solu-
zione concerne nel modo più 

stretto gli i sia dei 
nostri popoli che di altr i Pae-
si». a discussione è partit a 

, confermata 
da ambo le parti , di miglio-
rar e le relazioni fra l'Urss e 
gli Stati Uniti , di contribuir e 
a diminuir e il rischio di 
guerra nucleare, prevenire la 
corsa agli armamenti nu-
cleari nello spazio e bloccar-
la sulla terra».  colloqui, ha 
detto ancora Gorbaciov, so-
no stati di per sé stessi «utili». 

l Segretario del Pcus ha 

fatto poi appello al realismo, 
riconoscendo che «non è sta-
to possibile n questo -
tr o trovare soluzioni» al pro-
blemi degli armamenti e che 

o gravi contrasti 
sui problemi fondamentali», 
incluse le crisi regionali; ma 
— ha aggiunto — «abbiamo 
concordato che lo sforzo di 
ricercare mutuamente solu-
zioni accettabili verrà consi-
stentemente continuato qui 
a Ginevra dai nostri rappre-
sentanti». e Sovieti-

ca — ha assicurato Gorba-
ciov — «farà qualsiasi sforzo» 
per  giungere alla soluzione 
di quei problemi «in coopera-
zione con gli Usa» e per  «assi-
curare le condizioni per  una 
pace duratur a tra i nostri po-
poli, una pace valida sulla 
terr a e nello spazio». «Gradi-
remmo moltissimo — ha 
conluso — poter  contare su 
un slmile approccio respon-
sabile da parte dell'ammini -
strazione statunitense. n 
questo caso, l lavoro fatto a 
Ginevra non sarà stato va-
no». 

Abbiam o dato 
buon e basi ai 

nostr i rapport i 
A — «Questi due 

giorni di colloqui dovrebbero 
aver  dato un certo impulso 
al nostro lavoro, che conti-
nuerà nell'incontr o in pro-
gramma per  il prossimo an-
no». Così ha detto il presi-
dente , nella cerimo-
nia di chiusura del vertice 
svoltasi ieri mattina. È stato 
lo stesso n ad annun-
ciare il nuovo vertice con 
Gorbaciov per  il prossimo 
anno (secondo fonti ameri-

cane l'incontr o potrebbe 
aver  luogo n giugno a Wa-
shington. l capo della Casa 
Bianca ha anche espresso 
soddisfazione per  l «risultati 
intermedi molto interessan-
ti» raggiunti a Ginevra, «do-
ve siamo riusciti a rilanciar e 
l rapport i fra Stati Uniti e 
Unione Sovietica su buone 
basi». 

o soddisfazio-
ne e fiducia, n non ha 
tuttavi a nascosto i problemi 

e le difficoltà : i veri risultati, 
sul terreno concreto, del col-
loqui di questi giorni — ha 
detto — si vedranno «fra me-
si se non fra anni», e la fidu-
cia reciproca espressa a Gi-
nevra dovrà avere una con-
ferma «nei risultat i concre-
ti». 

n non ha omesso un 
riferimento  alle crisi regio-
nali: «Ci uniremo — ha detto 
— per  trovare una soluzione 
pacifica ai conflitt i fn Asia, 
Afric a e Centro America, co-

si che quel popoli possano 
determinare liberamente il 
loro destino senza interfe-
renze esterne? Farà del passi 
avanti la causa della libertà? 
Saranno rispettati i trattat i 
sottoscritti e da sottoscrive-
re?  popoli di Stati Uniti e 
Unione Sovietica e di tutt o il 
mondo sono pronti a rispon-
dere di sì. Segretario genera-
le Gorbaciov, le chiediamo 
— ha concluso n — di 
unirsi a noi per  compiere 
quest'opera e sono sicuro che 
lo farà». 

Ecco il testo della dichiarazione congiunta 
GINEVRA — Ecco il testo integrale della dichiarazione con-
giunta del vertice di Ginevra: 

i comune accordo, il presidente degli Stati Uniti d 
n e il segretario generale del Partit o comunista dell'U-

nione Sovietica l Gorbaciov si sono incontrati a Gine-
vra dal 19 al 21 novembre. 

e discussioni generali si sono riferit e a questioni basilari 
delle relazioni Usa-Urss e all'attual e situazione internazio-
nale. Gli incontri sono stati franchi e utili . Serie divergenze 
rimangono su alcuni problemi critici . 

o le diversità dei loro sistemi e modi di affron-
tare le questioni internazionali, tra i due leader  è stata rag-
giunta una maggiore comprensione reciproca dei rispettivi 
punti  di vista. Essi hanno convenuto sulla necessità di mi-
gliorar e le relazioni Usa-Urss e la situazione internazionale 
nell'assieme. n relazione a ciò le due parti hanno conferma-
to l'importanz a del dialogo in corso riflettendo il forte desi-
derio di ricercare terreni comuni sugli esistenti problemi. 

o convenuto di rincontrars i nel prossimo futuro . l 
segretario generale ha accettato un invit o del presidente 
americano a visitare gli Stati Unit i ed il presidente degli Stati 
Unit i ha accettato un invit o del segretario generale del Ce del 
Pcus a visitare l'Unione Sovietica. Accordi sui tempi di tali 
visite saranno raggiunti tramite i canali diplomatici. 

Nel loro , accordi sono stati raggiunti su un certo 
numero di specifici problemi. e parti di accordo vengono 
elencate di seguito. 

SICUREZZA 
e parti , dopo aver  discusso  problemi chiave della sicu-

rezza e consci della responsabilità speciale di Stati Uniti e 
Unione Sovietica per  11 mantenimento della pace, hanno con-
venuto che una guerra nucleare non può essere vinta e non 
dovrà mal essere combattuta. o che qualsiasi 
conflitt o tr a l'Urss e gli Usa potrebbe avere conseguenze ca-
tastrofiche, essi hanno sottolineato a di preveni-
re qualsiasi guerra tr a di loro, sia nucleare sia convenzionale. 
Non cercheranno di conseguire una superiorità militare . 

COLLOQUI NUCLEARI E SPAZIAL I 
l presidente ed li segretario generale hanno discusso del 

negoziati sulle armi nucleari e spaziali. o convenuto di 
accelerare li lavoro di questi negoziati, con la prospettiva di 
raggiungere gli obiettivi stabilit i nell'accordo congiunto so-
vietico-americano dell'8 gennaio 1985, cioè di prevenire una 
corsa agli armamenti nello spazio e di cessare quella sulla 
terra, dì limitar e e ridurr e le armi nucleari e rilanciare la 
stabilità strategica. 

Tenendo conto delle proposte recentemente presentate da 
Stati Unit i e Unione Sovietica, hanno auspicato pronti pro-
gressi, n particolare nei campi dove esistono convergenze, 

incluso il principi o delle riduzioni  del 50 per  cento nelle armi 
nucleari di Stati Uniti e Unione Sovietica, appropriatamente 
applicate, ed anche per  il concetto di un accordo ad interim 
net campo degli . e il negoziato di questi accordi si 
dovrà convenire su effettive misure di verifica in conformità 
agli obblighi derivanti. 

CENTRI PER LA RIDUZIONE DEI RISCHI 
e parti hanno convenuto di studiare, a livello di esperti, la 

questione di costituire centri per  la riduzione del rischi nu-
cleari, tenendo conto dei temi e degli sviluppi al negoziati di 
Ginevra. o accolto con soddisfazione  recentìsviluppl 
in questa direzione, come la modernizzazione della «linea 
rossa» tra Stati Uniti ed Unione Sovietica. 

NON PROLIFERAZIONE NUCLEARE 
l segretario generale Gorbaciov e  presidente n 

hanno riconfermato l'impegno di Urss e usa nel trattat o di 
non proliferazione delle armi nucleari ed 11 loro e nel 
rafforzare, assieme con altr i paesi, il regime di non prolifera -
zione e nell'ulterior e rilancio dell'efficacia del trattato , tr a 
l'altr o allargando le adesioni. Urss e Usa riconfermano il loro 
impegno, assunto in base al trattat o di non proliferazione 
delle armi nucleari, a proseguire appropriat i negoziati sulle 
questioni riguardant i fa limitazione delle armi nucleari ed il 
disarmo, in conformità dell'art . V  del trattato . e due parti 
progettano di continuare la promozione del rafforzamento 
dell'agenzia e dell'energia atomica e di appog-
§lare Te attivit à dell'agenzia nell'attuazione della salvaguar-

ia come anche nella promozione dell'uso pacifico dell'ener-
gia nucleare. o esaminato positivamente la pratica di 
consultazioni regolari Urss-Usa sulla non proliferazione del-
le armi nucleari che è stata pratica e costruttiva ed hanno 
espresso l'intenzione di proseguire in futur o con tale sistema. 

ARMI CHIMICHE 
Nel contesto delle discussioni sul problemi di sicurezza, le 

due parti hanno riconfermato la posizione favorevole per 
una proibizione generale e completa delle armi chimiche e 
per  la distruzione degli esistenti depositi di U  armi. o 
convenuto di accelerare gli sforzi per  la conclusione di una 
convenzione internazionale effettiva e verificabile su tale 
questione. e due parti hanno convenuto di e le 
discussioni bilaterali , a livello di esperti, su tutt i gli aspetti 
posti da tale bando sulle armi chimiche, o 11 problema 
delle verifiche. o convenuto di e un dialogo sulla 
prevenzione della proliferazione delle armi chimiche. 

MBF R (Trattativ a sugl i armament i convenzionali ) 

e due parti hanno sottolineato l'importanz a assegnata al 
negoziati r  di Vienna ed espresso la comune volontà di 
lavorare per  risultati  positivi. 

C U t (Conferenza europea per  il disarmo) 
Assegnando grande importanza alla Conferenza di Stoc-

colma sulle misure per  il rilancio delia fiducia e della sicurez-
za e per  il disarmo in Europa e prendendo nota dei progressi 
ivi compiuti, le due parti hanno dichiarato la loro e 
di facilitare, assieme agli altr i Stati partecipanti, un comple-
tamento pronto e proficuo del lavoro della conferenza. A tal 
fine hanno riconfermato la necessità di raggiungere un do-
cumento che includa misure per  11 rafforzamento della fidu-
cia e della sicurezza reciprocamente accettabili e dare espres-
sione concreta ed efficacia al principi o dell'eliminazione del-
l'uso della forza. 

PROCEDIMENTI PER IL DIALOGO 
n presidente n e il segretario generale Gorbaciov 

hanno convenuto sulla necessita di procedere all'intensifica-
zione ed all'avvio su basi regolari del dialogo a vari livelli . 
Assieme alle riunion i tr a i leader  dei due paesi, essi prevedo-
no il varo di riunion i regolari tr a il ministr o degli Esteri 
dell'Urss e il segretario di Stato degli Usa, come pure tr a t 
capi di altr i ministeri ed agenzie. Essi hanno constatato l'uti -
lit à delle recenti visite di capi di ministeri e dipartiment i in 
settori come quelli agricolo, dell'edilizia e della protezione 
dell'ambiente. 

o l'utilit à degli scambi di pareri su problemi 
regionali a livello di esperti, hanno convenuto di continuare 
tale procedura su basi regolari. e parti intendono espandere 
i programmi bilaterali nel campi culturale, e e 
degli scambi tecnico-scientifici ed anche sviluppare 1 legami 
economici e commerciali.  presidente degli Stati Uniti e il 
segretario generale del Ce del Pcus hanno presenziato alla 
firm a dell'accordo su contatti e scambi nei campi scientifico, 
dell'istruzione e della cultura. o convenuto sull'impor -
tanza di risolvere, nello spirit o della cooperazione, l casi 
umanitari . o che dovrebbe esserci una maggiore 
comprensione tra 1 due popoli e a questo fine o 
maggiormente l viaggi ed l contatti tr a  popoli. 

SICUREZZA AEREA NEL PACIFICO SET-
TENTRIONALE 

 due leader  hanno notato con soddisfazione che. n coope-
razione con U governo del Giappone, Stati Unit i ed Unione 
Sovietica hanno convenuto una serie di misure destinate a 

eromuovere la sicurezza sulle rott e aeree nel Pacifico setten-
n a l e ed hanno elaborato provvedimenti per  la loro attua-

zione. 

AVIAZIONE CIVILE / CONSOLATI 
e due parti hanno tenuto conto che delegazioni degli Stati 

Unit i e dell'Unione Sovietica hanno intrapreso negoziati di-
rett i alla ripresa del servizi aerei.  due leader  hanno espresso 
il desiderio di raggiungere rapidamente un accordo, nel co-
mune interesse. A questo proposito, è stato raggiunto un 
accordo di una simultanea apertura di consolati generali a 
New York e . 

PROTEZIONE DELL'AMBIENT E 
e due parti hanno convenuto di operare per  contribuir e 

alla protezione dell'ambiente con ricerche congiunte e misu-
re pratiche. 

INIZIATIVE DI SCAMBIO 
 due leader  hanno convenuto sull'utilit à di ampliare gli 

scambi e i contatti, inclusi alcuni di nuova concezione, in un 
certo numero di settori come quelli scientifico, dell'istruzio-
ne, sanitario e sportivo (tr a gli altri , la cooperazione nello 
sviluppo degli scambi nell'insegnamento del software, nel-
l'insegnamento delle scuole elementari e secondarie, misure 
per  la promozione dello studio della lingua russa negli Stati 
Unit i e dello studio della lingua inglese nell'Urss, gli scambi 
annuali di professori per tenere corsi speciali di storia, cultu-
ra ed economia al competenti dipartiment i di i di 
istruzione superiore sovietici ed americani, assegnazione co-
mune di borse di studio per  gli studenti miglior i nel campo 
delle scienze naturali , tecnologia, scienze sociali ed umanita-
rie, per  il periodo di un anno accademico, la convocazione di 
incontr i regolari nelle varie discipline sportive e una crescen-
te copertura televisiva di avvenimenti sportivi). e due parti 
hanno convenuto di riprendere la collaborazione nella lotta 
al cancro. All e competenti agenzie di ciascuno dei due paesi 
sarà richiesto di sviluppare programmi specifici per  questi 
scambi.  programmi risultati  saranno esaminati dai leader 
al loro prossimo incontro. 

RICERCA NELLA FUSIONE NUCLEARE 
 due leader  hanno messo n rilievo l'importanz a potenzia-

le del lavoro dirett o all'utilizzazione della fusione termonu-
cleare controllata per scopi pacifici e, in tale contesto, hanno 
sostenuto gli estesi sviluppi pratici della cooperazione inter-
nazionale nell'ottenere questa fonte di energia, essenziale e 
inesauribile, per  il benefìcio di tutt o il genere umano. 

(, 



VENERDÌ 
22 NOVEMBRE 1985 l'Unit à OGGI 
Usa-Urss 

dialogo 
con-
tinuerà 

Brandt: 
il massimo 
che ci si 
poteva 

e 

BONN — l presidente della Spd Will y Brandt ha definito oggi il 
risultat o del vertice sovietico-americano di Ginevra «il massimo 
che ci si potesse attendere nelle condizioni attuali e in soli due 
giorni e mezzo». l miglioramento del rapporto di base tra le due 
superpotenze potrebbe, ad avviso dell'ex cancelliere socialdemo-, 
cratico, preludere a una nuova fase della distensione. Analoga-
mente positivo il commento del capo del gruppo parlamentare 
Spd s Jochen Vogel, il quale ha parlato di sintomi di una 
ripresa della politica di distensione ed ha avanzato l'ipotesi che 
i risultat i di Ginevra possano influir e positivamente sui rappor-
ti tra le due Germanie e permettere la rapida realizzazione della 
visita del presidente della t Erich r  in . che è in 
sospeso da tre anni. Senso di soddisfazione anche tra le file del 
governo. 

l e 
dei i 
di Assisi 

i 
a a 

A — «Siamo convinti che l'incontr o tra uomini è sen-
z'altr o più efficace di cento vertici tra le diplomazie ufficiali . 

, guardarsi negli occhi e parlare di disarmo ha signi-
ficato per  gli uomini un motivo in più per  sperare in una pace 
non più utopica, ma reale». Questo è il commento, entusiasta, 
dei padri e Giura e Gian o Polidoro, i due francesca-
ni di Assisi che l'altr o ieri sono stati ricevuti a Ginevra dai 
rispettivi assistenti personali dirett i di d n e -
khail Gorbaciov, ai quali hanno consegnato due medaglie che 
saranno donate personalmente ai due capi di Stato. «Abbiamo 
voluto consegnare le due medaglie come gesto simbolico di rin -
graziamento a n e Gorbaciov per  essersi incontrati , esau-
dendo cosi il desiderio di molto uomini. o di cui noi ci 
rendemmo interpret i un anno fa quando ci recammo a Washin-
gton prima e a poi per  sollecitare l due leader  ad incontrar -
si».  francescani hanno commendato positivamente il vertice, 
anche per  il solo fatto che ci sia stato. Oggi nel mondo — hanno 
detto — la gente è molto più angosciata dalla minaccia di un 
conflitt o nucleare. 

Ma Mitterran d dice: 
noi non possiam o restar e 

assent i dallo spazio.. . 
Compiaciuto e sospettoso il leader  francese: «Parigi potrebbe impegnarsi (da sola o in un 
più ampio contesto europeo) nella ricerca anche militare» - l ruolo della «force frappe» 

Nostro servizio 
 — a conclusione pò» 

sitìva del vertice di Ginevra — 
positiva soprattutto se si pensa 
alle tetre previsioni di appena 
qualche giorno fa — non pote-
va non trovare una eco imme-
diata nelle dichiarazioni del 
presidente della a 
francese che. propri o ieri pome-
riggio aveva convocato una 
conferenza stampa all'Eliseo. E 

d ha esordito appun-
to con una nota di soddisfazio-
ne sottolineando subito che .in 
una situazione di permanente 
fragilit à della pace» era già «un 
segno di speranza» il fatto stes-
so che i leaders delle due super-
potenze avessero ripreso un 
dialogo interrott o da oltre sei 
anni. 

a una cosa è la speranza 
per  i risultat i a venire, «ammes-
so che siano», e una cosa sono 
certe realtà mondiali che dure-
ranno ancora a lungo dopo ac-
cordi eventuali tra Unione So-
vietica e Stati Uniti . E qui -
terrand, che ha sviluppato in 

seguito e per  quasi due ore un 
discorso soprattutto interno 
(che riferiamo in altra parte del 
giornale) ha voluto richiamare 
l'attenzione dei francesi e solle-
citare la loro unità su almeno 
due di queste realtà: la prima 
— ha detto — consiste nel fatto 
che lo scompenso nucleare e 
strategico esistente tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica da 
una parte, Francia ed Europa 
dall'altra , resterà considerevole 
per  moltissimi anni. i qui 
l'obbligo per  chi governa la 
Francia, per  tutt i i francesi, di 

e intatta la volontà 
politica di garantire la sicurez-
za nazionale con quella strate-
gia di difesa che va sotto il no-
me di strategia autonoma di 
dissuasione». 

a seconda realtà — ha pre-
cisato il capo dello Stato — è 
rappresentata dalla «militariz -
zazione dello spazio che si pro-
fila e già si sviluppa e che in un 
modo o nell'altr o coinvolgerà le 
due superpotenze e non si fer-
merà certo per  miracolo». An-

che qui molto tempo sarà poi 
necessario per  trovare quegli 
accordi capaci di arrestarla. 
Che fare nel frattempo? 

«Nel frattempo — ha detto 
solennemente d — 
bisogna che la Francia stessa si 
prepari a dominare lo spazio» e 
che questa volontà diventi eu-
ropea. a Francia e l'Europa, 
insomma, devono prepararsi 
«alle tecnologie che convengono 
a questa prospettiva, alle tec-
nologie che permetteranno loro 
di dominare lo spazio». 

Queste affermazioni del pre-
sidente della a han-
no suscitato non poca sorpresa 
sembrando correggere e perfi-
no contraddire quanto l'Eliseo 
aveva sostenuto fino a ieri circa 
la necessità primordial e per  la 
Francia di intensificare la stra-
tegia fondata sulla dissuasione 
essendo quella delle «guerre 
stellari» qualcosa di ancora va-
go e lontano, che avrebbe potu-
to sconvolgere le basi francesi 
della dissuasione tra venti o 
trent'anni soltanto. 

Verso la fine della sua confe-
renza stampa d è poi 
tornato sui tema affermando 
ancora che «l'Europa non può 
restare assente dallo spazio», 
che se gli obiettivi del «progetto 
Eureka» sono esclusivamente 
civili , i piani di ricerca ad esso 
inerenti finiscono sempre per 
essere «polivalenti», che se i due 
grandi hanno l'intenzione di 
gettarsi nelle guerre staliari 
«l'Europa dovrà preoccuparsi 
della padronanza dello spazio». 

Tutt o sommato si è avuta 
l'impressione che la ripresa po-
sitiva del dialogo tra i leaders 
delle due superpotenze abbia 
messo più di una pulce sospet-
tosa nell'orecchio di -
rand. Questo inedito e inatteso 
appello ai francesi e agli euro-
pei a prepararsi a dominare lo 
spazio («se è necessario la Fran-
cia lo farà») ha fatto pensare ad 
una svolta di colui che fino a 
ieri aveva respinto non senza 
una certa incredulità l'iniziati -
va di difesa strategica america-
na. 

August o Pancatd i 

Per Londra è 
un primo passo 

verso un 
vero negoziato 

Governo e opposizione sostanzialmente 
concordi: si è creato un clima costruttivo 

Dal nostro corrispondente 
A — Governo, forze politiche 

d'opposizione, commentatori ed esperti 
sono concordi: il vertice di Ginevra è 
andato bene, si è rott a la barrier a del-
l'incomunicabilit à tr a Est e Ovest, Usa 
e Urss riprendono a parlare in un'atmo-
sfera positiva. È 11 primo passo — im-
portante — verso quello che, inevitabil-
mente, sarà un processo negoziale lento 
e difficil e in altr e sedi. n e Gorba-
ciov hanno contribuit o a creare un cli-
ma costruttivo indispensabile. a ve-
rific a deve seguire al più presto attorno 
al tavolo delle trattativ e sul disarmo. 

a conferma giungerà al prossimo ver-
tice. Questa è la linea di comprensione e 
apprezzamento enunciata dalla signo-
ra Thatcher, rientrat a ieri sera dopo il 
consulto Nato con il presidente ameri-
cano a Bruxelles. a approva lo 
sforzo di «distensione nella fermezza* in 
cui è ora impegnata l'alleanza occiden-
tale. Per  l conservatori avrebbe avuto 

ragione n ad affrontar e 11 dialogo 
senza deflettere dalle sue posizioni. e 
differenze di approccio tra russi e ame-
ricani rimangono ma la cordialit à del-
l'incontr o tra i due capi di Stato, la mi-
gliore conoscenza reciproca, sono desti-
nate a dare nuovo impulso al negoziati 
sul controllo degli armamenti. Questa 
adesso diventa una priorit à assoluta. 

s , portavoce laburista per 
la politica estera, sottolinea invece l'in -
versione di tendenza di un n che 
ritorn a al dialogo in sede internaziona-
le dopo aver  interrott o per  anni la tradi -
zione del vertice seguita da tutt i gli altr i 
presidenti americani che l'avevano pre-
ceduto. È di grande importanza che gli 
Usa cerchino in questo momento di ri -
stabilir e un buon rapporto con l'Urss. 

È anche desiderabile rinunciar e a de-
finir e il vertice appena concluso in ter-
mini di vittori a per  l'uno o l'altr o del 
suoi protagonisti. Altrettant o augura-
bile — aggiunge y — sarebbe po-
ter  trasferir e l'elemento positivo emer-

so dal vertice a quegli ambienti ameri-
cani (come Welnberger  e 11 Pentagono) 
che propri o in questi giorni hanno dato 
l'impressione di volerlo minimizzare. 

y si sarebbe aspettato di più sul 
terreno del controllo degli armamenti, 
esprime una certa delusione per  il fatto 
che non sia stato possibile riscontrare 
un movimento concreto nelle rispettive 
posizioni americane e russe. , insie-
me a molti altr i commentatori, l'espo-
nente laburista indica nel o Orien-
te l'area che pub attualmente offrir e 
una prospettiva di ravvicinamento e di 
cooperazione tra le due superpotenze. 

Anche il socialdemocratico d 
Owen è pienamente soddisfatto perché 
«la diplomazia del megafono» sembra 
giunta al termine e si accrescono le spe-
ranze per  avviare negoziati multilate-
ral i in uno spirit o realista. n sintesi, a 

a si dice che è stato «un vertice di 
buone intenzioni». 

Antonio Bronda 

A Pechino prudenti valutazioni 
con un accento di pessimismo 

Del nostro corrispondente 
O — Sulla dichiara-

zione congiunta di Ginevra, 
l'agenzia «Nuova Cina» tito-
la: n e Gorbaciov non 
raggiungono alcun accordo 
sul temi critici» . Osserva che 
si sono messi d'accordo sulla 
necessità della distensione, 
ma non si è giunti ad alcun 
accordo «sostanziale» sugli 
armamenti e 1 conflitt i loca-
li . Per  il resto, tutt e le notizie, 
anche se all'osso, ma per  11 
momento nessun commen-
to. Si ha l'impressione che
cinesi, prima di pronunciar-
si, vogliano capire meglio n 
che direzione vanno le cose 
dopo o tra n e 
Gorbaciov. Cautela quindi, 
quella delle primissime rea-
zioni, con però una punta di 
pessimismo. 

Più volte  dirigenti cinesi 

avevano dato un giudizio po-
sitivo sul fatto stesso dello 
svolgimento del vertice, per-
ché esso «poteva contribuir e 
a migliorar e l'atmosfera in-
ternazionale». a l'agenzia 

a Cina», nel passare n 
rassegna, nel giorni scorsi, 1 
vertici Usa-Urss succedutisi 
in questo dopoguerra, con-
cludeva notando che tutt i 
quanti «avevano svolto, se 
propri o l'avevano svolto, un 
qualche ruolo nell'alientare 
le tensioni tr a 1 due paesi», 
ma al tempo stesso che tutt i 
questi vertici «non avevano 
arrestato, anzi semmai ave-
vano sempre più acutizzato 
la corsa agli armamenti tr a l 
due paesi, specie la corsa alle 
armi nucleari». Come dire: 
meno tensione va bene, ma 
bisogna vedere cosa si con-
clude davvero sul tema di-

sarmo. 
Propri o alla vigili a del ver-

tice, la Cina aveva votato a 
favore, alle Nazioni Unite, 
della risoluzione in cui si in-
vitavano Usa e Urss a dare 
un impeto decisivo al nego-
ziato sul controllo degli ar-
mamenti, a fare passi in di-
rezione dell'alt alla corsa 
agli armamenti nucleari, a 
ridurr e 1 loro arsenali, a -
pedire la corsa alle armi spa-
ziali. Questo riferiment o alle 
armi spaziali era risultat o 
sgradito agli Stati UnlU, alla 
Gran Bretagna e al Giappo-
ne, che si erano astenuti sul-
la mozione. e questo, 
del «no* alle guerre stellari, è 
un punto fermo per  1 cinesi. 
Cosi come è evidente la sim-
patia di Pechino circa il pun-
to della risoluzione n cui si 
osserva che 11 negoziato di-

retto tr a Washington e -
sca non sminuisce la neces-
sità urgente che si avviino e 
si perseguano negoziati mul-
tilateral i per  la cessazione 
della corsa agli armamenti 
nucleari. 

Un altr o aspetto che, nelle 
più recenti dichiarazioni del 
dirigent i di Pechino, si era 
accompagnato agli auspici 
sul vertice era stato che si 
giungesse ad una drastica ri -
duzione degli armamenti 
nucleari «senza recare pre-
giudizio agli i di altr i 
paesi». l che era sembrato 
indicare una preoccupazione 
cinese circa una sorta di «lot-
tizzazione*  tra a e Wa-
shington sulla «testa degli 
altri» . 

Sieymund Ginzborg 

GINEVRA — Ultim a conversazione , alla partenza , tra Reagan e Gorbacio v BRUXELLES — Reagan parl a al Consigli o dell a Nato 

Graxì: c'era una grand e attes a 
e il «vertice » non l'ha delus a 
a Bruxelles il commento del presidente del Consiglio: non si trattava infatt i di risolvere il contenzioso, ma di creare 

«fiducia e comprensione» - Accenno di Andreotti a qualche lieve ammorbidimento sul tema delle armi spaziali 

i 
in a 

e a (Oc) 
a conclusione positiva del 

vertice sembra aprir e un capi-
tolo nuovo dei rapport i inter-
nazionali. e tante speranze 
non sono andate deluse.'Gli 
accordi possono essere il pun» 
to di partenza per  un processo 
di distensione. e ragioni del 
conflitt o sono ancora molte, 
ma c'è adesso l'inizi o di una 
chiarificazione. Sostituire alla 
politica degli armamenti e de-
gli equilibr i basati sulla forza 
una nuova logica, è la grande 
scommessa da verificare. 

, e nell'Europa -
lia, non sono chiamati solo a 
guardare ma a sviluppare 
un'iniziativ a coerente con gli 
obiettivi della distensione e 
della sicurezza». 

Battaglia (Pri) 
e è molto posi-

tiva, si apre un capitolo diver-
so nelle relazioni intemazio-
nali, che lascia sperare anche 
in una più rapida soluzione 
per  le aree di crisi, come il -
dio Oriente. Gli svolgimenti 
positivi che Ginevra fa intra -
vedere nascono anche dall'at-
teggiamento di fermezza poli-
tica tenuto dall'Occidente da-
vanti alla vecchia dirigenza 
sovietica. Sul piano interno 
italiano, Ginevra influenzerà 
l'evoluzione della lotta politi -
ca; sìa rispetto alle pericolose 
tendenze di carattere nazio-
nal-neutraliste, sia rispetto al-
le recenti tensioni in tema di 
politica estera». 

» 
i è registrato un esito in-

terlocutorio, non privo di ri -
sultati (come il comune impe-
gno a portare avanti il dialogo 
e a istituzionalizzarlo) ma 
quello che preoccupa è lo spiri-
to di confronto che si è mani-
festato nei colloqui». 

i (Acli) 
a di pace dei popoli 

ha pesato positivamente. a 
soddisfazione e grande, ma sa-
rebbe errato farsene travolge-
re. l cuore dice gioia, la ragio-
ne dice prudenza. Più forte e 
decisiva deve farsi ora la pres-
sione della gente comune per 
risultat i concreti in tutt i i ne-
goziati». 

l Vaticano 
o del prosieguo 

del dialogo Usa-Urss apre nuo-
ve speranze — scrive 
l'-Osservatore romano* — per 
la pace nel mondo e per  la di-
stensione tra Est e Ovest. a 
strada verso il disgelo è aperta 
e, se non ci saranno ostacoli 
imprevisti , dovrebbe incre-
mentare i rapport i bilaterali 
tr a i due Paesi e, nel contem-
po, portare alle firm e di accor-
di sul disarmo nucleare nello 
spazio e sulla terra, oltre che la 
soluzione definitiva dei con-
flitt i regionali». 

Dal nostro corrispondente 
S — C'erano «una grande 

attesa e una grande speranza» e «non 
sono state deluse». l rischio di un falli -
mento del vertice, cui non sarebbero 
stati estranei certi «aspetti propagandi-
stici» della sua preparazione, è stato 
evitato. l summit è stato un successo, 
se si considera qual era 11 suo reale 
obiettivo: non un «regolamento di conti 
o la chiusura del contenzioso accumu-
lato fra le due superpotenze», ma l'occa-
sione per  «creare fiducia e comprensio-
ne, per  ristabilir e 11 dialogo e soprattut-
to la continuità del dialogo». 

È11 giudizio di Bettino Craxi, espres-
so a caldo, davanti ai giornalisti italia-
ni, subito dopo la «rapida sintesi» e lo 
scambio di e con gli alleati della Na-
to ( tr e minuti per  ogni capo di governo) 
di d n ieri a Bruxelles. Giu-
dizio sostanzialmente analogo a quello 
degli altr i rappresentanti europei, pur 
se, sulle questioni del disarmo, «ci sono 
punti di vista diversi» e qualcuno «ha 
chiesto spiegazioni su questo o quel 
punto del negoziato*  (chi ha chiesto 
spiegazioni e su che cosa, Craxi non 
l'ha detto). 

l giudizio positivo riguarda solo la 
ripresa del dialogo in sé, la sua evidente 
buona partenza, o c'è da essere ottimi -
sti anche sui contenuti?  colloqui tr a 

n e Gorbaciov hanno avvicinato 
la prospettiva di accordi sul disarmo? 

l rapporto che ci ha fatto 11 presi-
dente Usa, risponde Craxi, risult a che 

per  1 negoziati «le cose sono rimaste 
dov'erano». «Si continua a discutere sul-
le conseguenze della "iniziativ a di dife-
sa strategica"  (Sdì), sulle relazioni Usa-
Urss e non è risolto neppure il problema 
di come arrivar e a quella riduzione del 
50% delle armi strategiche, su cui — 
dice Craxi — a e Washington con-
cordano». 

a allora, come si spiega l'evidente 
soddisfazione degli europei per  11 fatto 
che nella dichiarazione di Ginevra c'è 
un riferiment o al comunicato congiun-
to Shultz-Gromiko dell'8 gennaio? Non 
è un segnale di movimento? 

Stavolta risponde Andreotti , e cor-
regge un po' 11 tiro : sull'interpretazione 
dell'accordo dell'8 gennaio «c'erano sfa'-
ti momenti delicati». Gli americani ne 
avevano dato un'interpretazione re-
strittiva , ma anche 1 sovietici avevano 
stravolto l'interrelazion e fra 1 tre capi-
toli negoziali (armi strategiche, missili 
a medio raggio e militarizzazione dello 
spazio) ponendo 11 loro rifiut o della Sdì 
n modo pregiudiziale. n ci ha 

detto che questa pregiudiziale «non è 
stata più mantenuta». E ha espresso la 
convinzione che se 1 sovietici, a loro vol-
ta, «si convinceranno che si tratt a di 
una ricerca tale da portare a esiti solo 
difensivi e non offensivi» assumeranno 
una posizione meno rigida. 

, qualche novità ci sarebbe, 
pur  se davvero molto confusa (a cosa si 
riferiscono le distinzioni tr a «offensivo» ' 
e «difensivo*  nella Sdì?) e arriv a dalla 

parole di Andreotti che a le pa-
role di n che interpreta il pensie-
ro di Gorbaciov... 

Comunque sia, se qualcosa si sta 
muovendo, non c'è motivo, secondo 
Craxi , perché 1 governi europei ripensi-
no in termini nuovi il loro atteggiamen-
to verso le «guerre stellari». A chi gli 
chiede se l'esito del vertice camblerà 
qualcosa n questo senso, risponde 
scuotendo la testa: «Non mi pare». l che 
significa che 11 governo o sta an-
cora studiando l'opportunit à d'un ac-
cordo-quadro con Washington, come 
perentoriamente ha reclamato i 
Gianni Agnelli, in un convegno orga-
nizzato dair«Econom!st» a Bruxelles? 
Chissà. Un fatto certo è che 11 tema 
«guerre stellari» è rimasto fuori dal col-
loquio, dedicato principalmente alle 
questioni europee, che Craxi ha avuto, 
prim a della riunione, con , il quale 
anche lui è alle prese con lo stecco pro-
blema e vorrebbe, ovviamente, coordi-
nare le posizioni con 11 governo italiano. 

 resto della conferenza stampa è 
scivolato sul registri citati all'inizio . 
Salvo che alla fine. Concludendo la riu-
nione — ha detto Craxi — n ci ha 
raccontato una barzelletta. Quale? 
«Non racconto le barzellette degli altri» . 
E Andreotti : «Comunque era vecchia*. 

e indiscrezioni raccolte tr a le dele-
gazioni, pare propri o che fosse vecchia. 

Paolo Soldin i 

Soddisfatt i gli alleat i Nato 
n ha riferit o in una riunione nella capitale belga i risultat i del vertice 

Giudizi positivi sugli aspetti distensivi dell'incontr o - e consultazioni Usa-Europa 

Dal nostro corrispondente 
S — Se c'è un 

nuovo «spirito di Ginevra*, 
i soffiava verso Bruxelles, 

in competizione con il ven-
taccio gelido che portava la 
neve del nord. Ottimismo e 
soddisfazione, compiaci-
mento, sorrisi, gentilezze. E 
un po' di speranza. Agli al-
leati della Nato, riunit i nel 
loro «piccolo vertice», la con-
clusione del «supervertlce* 
ginevrino è piaciuta. 

Per  tre motivi . l primo: 
l'impegno ad accellerare  la-
vorldei negoziati sul disar-
mo e soprattutto il riferi -
mento, contenuto nella di-
chiarazione, al comunclato 
congiunto di Shultz e Grò-
miko dell'8 gennaio, rispon-
dono chiaramente a una 
preoccupazione degli euro-
pei che negli ultim i tempi si 
era fatta assillante. Quella 
che le difficolt à che si anda-
vano accumulando sul tavo-
lo ginevrino, ma più ancora 
la marcia o america-
na (o almeno di una parte 
dell'amministrazione -
gan) registrata nel mesi 
scorsi rispetto alla presa di 
posizione dell'8 gennaio, 
portassero alla fine a un 

blocco insuperabile del ne-
§oziato. e posizioni restano 

istanti, ma, a torto o a ra-
gione, gli europei credono di 
vedere un qualche progresso 
anche sulla questione più 
spinosa, quella della -
tiva di difesa strategica» 
(Sdi).  sovietici — questo al-
meno il giudizio tratt o da al-
cune delegazioni dal reso-
conto fatto da n —
non farebbero più della ri -
nuncia Usa alia ricerca una 
pregiudiziale rispetto agli al-
tr i capitoli del negoziato. 
Sull'altr o versante, n 
avrebbe scelto definitiva-
mente tr a le due linee che si 
sono a lungo contrastate nel-
la sua amministrazione. i 
il presidente Usa avrebbe as-
sicurato che, conclusa la ri -
cerca, gli Stati UnlU si met-
teranno al tavolo tanto con 
gli alleati che con 1 sovietici, 

r  discutere cosa fare». 
a c'è un altr o forte moti-

vo di soddisfazione.  giudizi 
chiaramente positivi riferit i 
da n nella riunion e 
sulla «percezione» che ha 
avuto con 11 Grande Antago-
nista, il rapporto che si è in-
staurato tr a i due, corrispon-
de a quel concetto di «costru-

zione della fiducia» e di con-
tinuit à del dialogo al quale 
più o meno tutt i 1 governi del 
vecchio continente si sono 
attenuti, anche quando il 
vento della distensione ave-
va smesso di soffiare da tem-
po. a richiesta di una istitu-
zionalizzazione degli incon-
tr i personali tr a 1 due super 
grandi è stato un motivo fis-
so della diplomazia europea. 

e un aspetto un po' 
o all'alleanza, ma im-

portante e fonte. n passato, 
di tensioni e contrasti: la 
qualità e l'intensità delle 
consultazioni tr a gli Usa e gli 
europei. l fatto che il capo 
della Casa Bianca abbia rite-
nuto di dover  venire dubito a 
riferir e agii alleati è stato 
certamente apprezzato. 
Un'ora e 25 minut i di esposi-
zione, domande e risposte, è 
vero, non sono un granché, 
ma sono certamente costate 
una grnade fatica al reduce 
dalla «due giorni» di Ginevra. 

Fatica che cominciava a 
percepirsi, ieri, sul volto del 
presidente quando è sceso 
dall'aereo a Bruxelles. Erano 
le 4 del pomeriggio, ma per 
lui la giornata non era anco-

ra a metà, visto che si sareb-
be conclusa nella lontana se-
rata di Washington, sette fu-
si orari più n là. All'aeropor -
to è stato accolto con tutt a la 
pompa possibile per  una so-
sta di appena due ore. C'era-
no 11 re e la regina, e Fabiola 
si è portata Nancy a prende-
re un tè ristorator e nel ca-
stello di , attraverso 
una città irrigidit a più che 
dal freddo e dalla neve, dalla 
preoccupazione di qualche 
clamoroso attentato. Polizia 
ed esercito controllavano 
tutt i 1 punti «caldi*. l che 
non ha impedito (anzi forse 
ha favorito) che le misterio-
sissime «cellule comuniste 
combattenti», si facessero vi-
ve con un colpo contro la se-
de di una multinazionale, la 

, a Boisfor
All e 16,20 il presidente Usa 

si è seduto al tavolo ad anello 
nella grande sala delle riu -
nioni alla Nato. Tra i capi di 
governo dei 12 paesi dell'Al -
leanza: mancavano il greco 
Papandreu (assenza polemi-
ca), lo spagnolo, l'islandese e 
Francois . 

p. so. 

A — l leader  sovietico l Gorba-
ciov ha lasciato i Ginevra alle 13,15 dirett o 
a Praga dove si è svolto nel pomeriggio, al 
castello di , la riunion e dei prim i 
segretari dei partit i comunisti e operai del 
paesi del Patto di Varsavia. a riunion e — 
che si è conclusa n serata — è stata dedicata 
ad una informazione e ad una discussione 
sul risultat i del vertice di Ginevra, partecipa-
no, oltr e a Gorbaciov, k (Cecoslovac-
chia), r , Zhivkov (Bulgaria), 
Ceausescu , r  (Ungheria), Ja-
ruzelskl (Polonia). 

i 
a Praga 
i leader 

del Patto 

Prima dell'inizi o della riunion e Gorbaciov 
ha avuto un colloquio con il presidente ceco-
slovacco , n cui è stata espressa una 
valutazione comune dei risultat i del vertice. 

 risultat i raggiunti — è stato detto — nel 
corso dei colloqui a Ginevra permettono pro-
gressi verso 11 raggiungimento di accordi ac-
cettabili reciprocamente, accordi fondati sul 
princip i della parit à dei diritt i e della mutua 
sicurezza, e che hanno come presupposti 11 
non trasferimento della corsa agli armamen-
ti nello spazio, e il raggiungimento della di-
minuzione degli armamenti sulla Terra». 

A <
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 nuova campagna promozionale 

E nel grande mare 
della ricreazione 
una nave: l'Arc i 

a più forte struttur a associativa italiana «alle prese con le istan-
ze della società» - «Troppe anime» fanno confusione o ricchezza? 

O —  vecchi delle bocciofile e i gio~ 
vani *kids», i cacciatori egli ambientalisti, i 
gay. gli enologi, gli enologi gay e i gay enolo-
gi, quelli che hanno un partito e quelli che 
preferiscono di no: l'Arci  solca il  mare ma-
gnum dell'associazionismo italiano come un 
intrepido nocchiero che si ferma ad ogni ar-
cipelago  Affonda le radici 
nell'autentica solidarietà operaia, delle so-
cietà di mutuo soccorso, delle polisportive 
proletarie, del dopo-lavoro ed estende le sue 
fronde nei cieli del 'moderno» e anche del 
post-moderno giovanile.  è di tutto ed è 
quasi per tutti.  questo è difficile farla, 
dirigerla e anche parlarne.  tutto ciò 
chesi muove rapidamente è quasi impossibi-
le da fotografare. 

 ha presentato a  la sua nuo-
va campagna promozionale e di tesseramen-
to.  manifesti firmati da Cinzia
John Belushi e un paio di jeans nel primo, le 
otto tessere associative nel secondo.  due 
grosse novità: l'Arcicard e il  vademecum. 

 parte integrante della tessera 
d'iscrizione, permette ai soci di usufruire di 
sconti e agevolazioni con numerosissimi 
gruppi commerciali convenzionati con l'Ar-
ci: case editrici, discografiche, negozi, auto-
noleggi, agenzie turistiche, catene alberghie-
re. 11 vademecum, stampato in due milioni di 
copie utilizzando solo carta ricilata ('salvan-
do* cosi quattrocento pioppi di dieci anni), 
serve ai soci per avere informazioni su tutti i 
servizi a disposizione, oltre a descrivere la 
struttura e le attività molteplici dell'associa-
zione. 

 — ha spiegato il  presidente
Serri — cerca di aiutare la società civile ad 
organizzare i propri bisogni e le proprie 
istanze: dunque abbiamo voluto dare uno 
strumento in più agli iscritti anche nel rap-
porto con il  mercato:  insomma, al di 
là delle proprie funzioni istituzionali e stori-
che (fare anche del 'tempo libero' un mo-
mento di organizzazione culturale e ricreati-
va, nel solco dell'etica progressista del movi-
mento operaio), tenta di rinforzarsi anche 
come struttura di servizi, come luogo d'in-
formazione e di orientamento riguardo ai 
consumi, al turismo, alla cultura. 

Catalizzatrice (quando funziona e agisce) o 
semplice 'ospite' (quando si accoda, per le-
gittima curiosità) di quasi tutte le vecchie e 
nuove istanze sociali e culturali della società, 
l'Associazione  e Culturale
na ha un milione e duecentomila associati, 
mezzo milione dei quali attivi nei circoli; cin-
quecentomila sportivi affiliati  aU'Uisp (Uni-
ne italiana sport popolare); duecen tornila tra 
cacciatori e pescatori; undicimila basi asso-
ciative (circoli, case del popolo, società spor-
tive); 204 comitati territoriali  e 19 regionali; 
centri di attività in tutto il  mondo (Bruxelles, 
Berlino,  New York, San 

 Non è soltanto, e di gran lun-
ga, la più forte struttura associativa italiana, 
quasi pari, per capillarità, tradizione e dina-
mismo al tessuto cattolico delle parrocchie; è 
anche, anzi soprattutto, la più polimorfica e 
pluralista tra le associazioni nazionali, per-
ché da una base sostanzialmente organica al 
partiti della sinistra,  ha saputo pene-
trare in moltissimi degli interstizi e delle 
nuove aree di attività create dal diversi 'mo-
vimenti»: donne, giovani, gay, ecologisti. 

 società civile — ha detto  Spinel-
la, presidente regionale lombardo — per noi 
viene sempre al primo posto»: un interesse 
non mediato che l'Arci  «paga» in termini, a 
volte, di scarsa unitarietà di intenti (come 
potrebbe essere altrimenti se cacciatori e
ga-ambiente convivono sotto lo stesso tet-
to?), ma che permette all'associazione di as-
sorbire dalla società una straordinaria ric-
chezza di stimoli e proposte. 

'Certo — dice Chicco Testa, presidente del-
la  ambiente, comunista, noto per le 
tante polemiche (anche den tro il  partito) sul-
la politica energetica — il  pout-pourri del-
l'Arci  è vivo e interessante. Afa credo che al 
prossimo congresso saranno inevitabili alcu-
ne chiarificazioni politiche di fondo.  ca-
rità, non per darsi una 'linea», perché non 
siamo un partito.  per indicare meglio al-
cuni grandi valori etici sui quali concentrare 
la nostra azione. Ovvio, penso anche alla sto-
ria dei cacciatori e degli ambientalisti: fa un 
certo effetto vedere, sul vademecum, la pub-
blicità dei fucili  Beretta. Non è che mi scan-
dalizzi; semplicemente, mi sembra diffìcile, 
nel caso specifico, ottenere dall'Arci  la suffi-
ciente 'riconoscibìlità» da parte dei ventimila 
iscritti alla  ambiente». 

 vicepresidente  socialista, 
rivendica con puntiglio l'indipendenza del-
l'Arci  dai partiti, soprattutto dalle due 'ma-
trici*  storiche,  e  'Noi vogliamo farci 
portavoce di alcune tematiche civili, e poi 
cercare un rapporto, come nostri interlocu-
tori, di tutti i partiti, non solo di comunisti e 
socialisti. A  ci siamo scontrati col 
sindaco comunista per la faccenda della ras-
segna del cinema gay, in Calabria ho abban-
donato un Consiglio comunale per protesta-
re contro analoghe insensibilità da parte dei 
socialisti. Siamo costretti ad essere intransi-
genti perché siamo diretti interpreti del fer-
menti della società civile: per questo non pos-
siamo barare*. 

Al presidente  Serri, comunista, alle 
spalle una lunga esperienza di dirigente di 
partito, abbiamo chiesto se la sua esperienza 
dell'Arci, a volte, non lo logori...
sempre all'ottimismo della volontà — sorri-
de Serri, lasciando capire che spesso la crea-
tiva discordia dialettica tra le tante anime 
dell'Arci può far girare la testa anche ai più 
pazienti mediatori —.  compenso, dall'in-
terno dell'Arci le espressioni dirette della so-
cietà civile arrivano di prima mano, possono 
essere recepite in tutta la loro vitalità e con-
traddittorietà. Si evita il  rischio di una buro-
cratizzazione istantanea. Al tempo stesso, 
l'Arci  ti richiede una fortissima capacità di 
individuare il  punto dinamico di ogni proble-
ma. Non ho detto capacità di mediazione: 
perché se anche l'Arci  cominciasse a media-
re, non sarebbe più l'Arci*. 

 bello dell'Arci, insomma, è rappresenta-
re con realismo e tempismo i convulsi movi-
menti della vita associativa italiana: cultura 
e diritti  civili, ecologia e svago, emarginazio-
ne e divertimenti. Tutto entra dalla porta, 
l'importante è che ne esca con la forza del-
l'organizzazione ma senza la debolezza della 
mediazione istituzionale, dell'anchilosi bu-
rocratica.  questo all'Arci  continueranno 
a litigare ancora a lungo, per la gran gioia 
degli iscritti e anche, in fondo, del presidente 
'Ottimista*. 

Michel e Serra 

Il dial l i l continuer à 
giunto? Una slmile -
zione può essere rintracciat a 

o ad accelerare 
la trattativ a e nella contem-
poranea delimitazione di 
due significative aree di ac-
cordo: il «principi o della ri -
duzione alla metà degli ar-
mamenti strategici esistenti» 
e «l'idea di un accordo a par-
te sugli euromissili». Una ta-
le indicazione può essere rin -
tracciata anche nel carattere 
di concreto programma di 
lavoro che ha la dichiarazio-
ne congiunta. E ricca infatt i 
di dettagli, anche operativi: 
non solo la prosecuzione del 
vertici fin dall'immediat o 
futuro , ma anche un'ampia 
indicazione degli incontr i 
ravvicinat i e numerosi che 
dovranno svolgersi a tutt i i 
livell i cominciando da quello 
del ministr i degli Esteri. -
pegni tutt i rilevant i ma che 
— come si sono reciproca-
mente detti n e Gorba-
ciov anche nella cerimonia 
solenne che ha chiusto il ver-
tice — dovranno essere ve-
rificat i nei prossimi mesi e 
anni «sulla base dei fatti » 
perché le parole — le parole 
che loro stessi hanno fatico-
samente e solennemente 
messo sulla carta — «non ba-
stano». 

a dichiarazione è molto 
ampia, cinque fitt e pagine 
articolat e in un preambolo e 
in tredici capitoli. Nel 
preambolo si dice subito che 

e differenze restano» an-
che se «alcune important i in-
tese sono state raggiunte tr a 
i punti di vista» dei due lea-
ders. n e Gorbaciov si 
sono in particolar e accordati 
sulla «necessità di migliorar e 
le relazioni Usa-Urss e la si-
tuazione internazionale nel 
suo , hanno confer-

mato «l'importanza dello svi-
luppo del dialogo» al fine di 
definir e «un terreno comu-
ne» sul diversi problemi esi-
stenti, hanno deciso di «in-
contrarsi ancora nell'imme-
diato futuro». Ciascuno ha 
accolto l'invit o dell'altr o per 
visite negli Usa e in Urss.
risultat i del faticoso lavoro 
di ricerca dei «terreni comu-
ni» sono quindi esposti nei 
tredici capitoli che seguono. 
Tr a questi i più important i 
—  contenuti li abbiamo già 
anticipati — sono quelli sul-
la «sicurezza» e sui «colloqui 
sulle armi nucleari e spazia-
li». Sulle armi chimiche «le 
due part i riafferman o che 
sono favorevoli ad una proi -
bizione generale e completa» 
così come «alla completa di-
struzione degli arsenali esi-
stenti». Più concretamente 
«concordano di accelerare gli 
sforzi per  concludere una 
convenzione  internazionale 
concreta e verificabile». Un 
altr o capitolo significativo, 
che probabilmente favorir à 
lo sblocco della Conferenza 
di Stoccolma è quello sulla 
«Conferenza per  il disarmo 
in Europa». e due parti , si 
legge, «dichiarano la loro -
tenzione di facilitare , insie-
me con gli altr i Stati parteci-
panti , un rapido e positivo 
completamento del lavoro 
della Conferenza» precisan-
do che il documento finale di 
quel foro internazionale do-
vrà includere «misure di fi -
ducia e sicurezza mutua-
mente accettabili e dare con-
creta espressione ed effetto 
al principi o del non uso della 
forza». 

Altr i capitoli della lunga 
dichiarazione congiunta ri -
guardano la «riduzione dei 
centri di rischio», la «non 

proliferazion e nucleare», la 
trattativ a di Vienna sulle 
forze convenzionali, il pro-
cesso di dialogo che dovrà 
svilupparsi in modo sistema-
tico fr a i due paesi. a di-
chiarazione fa riferiment o 
anche ad una serie di que-
stioni che sono state siste-
mate con accordi specifici 
alcuni dei quali firmat i so-
lennemente dai due ministr i 
Shultz e Scevardnadze nel 
corso della cerimonia che ha 
concluso il vertice. Si tratt a 
di un vasto arco di intese bi-
laterali , non assimilabile alle 
questioni di fondo che erano 
ai prim i punti nell'agenda, 
ma pur  sempre rilevant i al 
fin i del miglioramento dei 
rapport i Usa-Urss. e bi-
laterali che vanno dalla fu-
sione termonucleare con-
trollat a agli scambi cultura -
li , dalla sicurezza aerea nel 
Pacifico del nord alle intese 
consolari (sedi consolari sa-
ranno aperte rispettivamen-
te a v e a New York ) fino 
ai contatti dirett i fr a i popoli 
del due paesi. 

Per n il vertice ha 
realizzato quel «nuovo inizio» 
che aveva auspicato fin dalla 
vigilia . E in effetti certe frasi 
important i del documento 
come quelle in cui si afferma 
che «una guerra nucleare 
non può essere vinta e non 
deve essere combattuta» o in 
cui si stabilisce che «nessuno 
dei due deve puntare alla 
conquista della superiorità 
militare» , al di là del valore 
immediato, richiamano alla 
memoria il vecchio inizio, 
cioè il prim o vertice Usa-
Urss, quello svoltosi a Camp 

d Tra Eisenhower e -
sciov nel quale si tentò una 
prim a definizione dei princi -

§li di coesistenza che avreb-
ero dovuto costituire le fon-

damenta del successivo pro-
cesso di distensione. a la 
similitudin e finisce qui. l 
nuovo inizio di n è le-
gato infatt i all'idea di quelle 

i stellari» che dovrebbe-
ro «rendere obsoleti i missili 
nucleari», mentre per  Gorba-
ciov un inizio come quello 
«porterebbe la corsa alle ar-
mi fin nello spazio cosmico, 
aumenterebbe la rivalit à mi-
litar e in modo incommensu-
rabil e e forse gli darebbe un 
carattere irreversibile». l 
leader  sovietico ritien e piut -
tosto che un «nuovo approc-
cio» debba ancora essere 
concretizzato e non esclude 
comunque che possa esserlo 
sulla base di «questo inizio di 
dialogo che permette di 
guardare all'avvenir e con ot-
timismo». Non è certo una 
sfumatura che anche la sod-
disfazione venga espressa 
con accenti diversi e soprat-
tutt o con motivazioni diver-
se. 

i diverse che si 
ritrovan o fin dai prim i inter -
venti pronunciati dagli uni e 
dagli altr i dopo la fine del 
black-out e non solo nelle 
conferenze stampa che Gor-
baciov e Shultz hanno tenu-
to più tardi e n sedi separa-
te, ma già dalle dichiarazioni 
che i due leaders hanno fatto 
durant e la solenne cerimo-
nia svoltasi alle dieci del 
mattin o in una delle grandi 
sale del Centro internaziona-
le delle conferenze di Gine-
vra. Cerimonia insolita, di 
cui non si ricordano prece-
denti. Scenografia essenziale 
e un po' improvvisata con 
due sedie stile impero tap-
pezzate di seta chiara per  i 

leaders, in prim o piano, e 
due poltroncine barocche co-
perte di stucchi dorati e vel-
lut o rosso per  gli interpreti , 
in secondo piano. Sul lato 
destro del palco due tavoli e 
due sedie per  la firm a dei do-
cumenti. n e Gorba-
ciov sono saliti sul palco dai 
due lati opposti e si sono in-
contrati al centro stringen-
dosi la mano. Sullo sfondo 
due grandi bandiere, rossa 
con falce e martello, a stelle e 
strisce. a cerimonia è stata 
aperta dal presidente della 
Confederazione svizzera 
Furgler  che, come lui stesso 
ha rivelato nel brevissimo 
discorso, è stato richiesto per 
questa funzione che può es-
ser  forse definita di testimo-
ne e garante degli impegni 
assunti, dagli stessi super-
grandi «durante la notte». 

Poi hanno preso la parola 
Gorbaciov e n per 
esporre il senso dell'intesa 
raggiunta. l leader  sovietico 
ha parlato per  prim o dicen-
do che «abbiamo deciso di 
operare per  ridurr e la mi-
naccia nucleare, per  non 
permettere alla corsa agli ar-
mamenti di estendersi allo 
spazio e per  fermarl a sulla 
terra». a non ha mancato 
di esprimere anche una sfida 
al suo interlocutore: l senso 
di tutt o quello che abbiamo 
convenuto con il Presidente, 
ovviamente, può esprimersi 
solo se lo traduciamo in mi-
sure concrete». e so-
vietica «farà tutt o ciò che 
può cooperando con gli Usa 
per  realizzare questi risultat i 
politici » e «speriamo che ci 
possa essere lo stesso ap-
proccio da parte dell'ammi-
nistrazione degli Stati Uni-
ti». 

Quindi è toccato a n 
che ha seguito uno schema 
identico e contrario . «Sono 
convinto — ha esordito — 
che stiamo- andando nella 
giusta direzione. -
doci ad accelerare il lavoro 
dei nostri negoziatori sulle 
armi nucleari il signor  Gor-
baciov ed io ci siamo assunti 
la comune responsabilità di 
rafforzar e la pace». Subito 
dopo anch'egli, come Gorba-
ciov, ha pero mutato tono e 
si è rivolt o direttamente al 
leader  sovietico: «Sono certo 
che il segretario generale 
Gorbaciov sarà d'accordo 
che una vera fiducia recipro-
ca deve essere costruita sui 
fatti , non solo sulle parole». 
E quindi ha chiesto: «C  tro -
veremo insieme nel lavoro 
per  una drastica riduzione 
delle armi nucleari offensive 
e per  realizzare un sistema 
difensivo non nucleare capa-
ce di rendere più sicuro il no-
stro mondo?». 

Finit e le dichiarazioni so-
no stati chiamati sul palco di 
questa cerimonia, più rigid a 
che solenne, Shultz e Scevar-
dnadze dietro ai quali si sono 
raccolti subito i due leaders 
che hanno scambiato qual-
che commento e qualche 
sorriso. , dopo le firm e 
e le foto di rito , strette di ma-
no ripetut e fr a l quattro . Poi 
un breve momento di imba-
razzo rott o alla fine da un 
Gorbaciov disinvolto che si è 
rivolt o a un n un po' 
imbambolato e forse emo-
zionato con gesti dall'inequi -
vocabile significato: «Allora, 
è finito . Possiamo andarce-
ne». Tutt i hanno riso e le cen-
tinai a di giornalisti presenti 
hanno applaudito. 

Guido Bimbi 

minate trasformazioni che 
richiedono un approccio 
nuovo ed una nuova manie-
r a di fare la politica estera. 
l problema non è più solo 

quello del confronto tr a due 
sistemi, ma quello della so-
pravvivenza. Per  questo non 
possiamo rinunciar e a ri -
cercare delle soluzioni. n 
secondo luogo abbiamo at-
tiral o l'attenzione del presi-
dente degli Stati Unit i sul 
fatt o che un dialogo co-
struttiv o sul problema del 
disarmo è già difficil e oggi e 
domani sarà ancora più dif -
ficile». 

«Abbiamo detto — ha 
quindi proseguito — che 
non vogliamo ia superiorit à 
militar e sugli Stati Uniti . a 
ricerca della superiorit à 
porterebbe al sospetto e 
quindi alla instabilità . e 
due potenze debbono abi-
tuarsi alla parit à strategica 
e cercare di abbassarne il li -
vello, cioè di ridurr e gli ar-
mamenti. n particolar e ab-
biamo spiegato che né Unio-
ne Sovietica né Stati Unit i 

Gorbaciov : mondo 
più sicur o 
devono compiere atti che 
possano estendere la corsa 
agli armamenti ad altr i 
campi, in particolar e allo 
spazio. n tal caso l'ampiez-
za della competizione mili -
tar e aumenterebbe in modo 
incommensurabile e po-
trebbe assumere un caratte-
r e irreversibile». 

e divergenze sono state 
evidenziate con molta preci-
sione, ma il giudizio com-
plessivo di Gorbaciov non è 
negativo. o le di-
vergenze — ha detto infatt i 
— abbiamo scoperto un ele-
mento comune e cioè en-
tramb i comprendiamo che 
la guerra nucleare è inam-
missibile e che il problema 
cruciale dell'epoca attuale è 
quello della sicurezza, della 
eguale sicurezza per  en-

tramb i i paesi». 
, durat a 

quasi un'ora, ha affrontat o 
anche il tema delle crisi re-
gionali. l leader  sovietico 
ha riferit o di aver  detto al 
presidente americano che «è 
pericoloso far  derivare tutt e 
le crisi locali dalla rivalit à 
Est-Ovest. Non solo è ine-
satto, ma è anche pericolo-
so. n principi o non ci rifiu -
tiamo di esaminare i diversi 
problemi regionali, ma rite -
niamo che si debba evitare 
di ingerirsi negli affar i in -
terri i di ciascun paese». 

E cominciato a questo 
punto il fuoco di fil a delle 
domande. 

Qual' è stato il tema prin -
cipale delle discussioni? Gli 
armamenti? 

a questione degli arma-
menti e la questione fonda-

mentale ed è stata ben pre-
sente in tutt i gli incontri» . 

Adesso è più facile un ac-
cordo sulla riduzione degli 
armamenti? 

«Siamo pront i a riduzion i 
radical i delle armi nucleari, 
ma a condizione che sia 
chiusa la porta alla corsa al-
le armi nello spazio. Abbia-
mo già proposto una ridu -
zione del 50% e siamo pron-
t i ad andare ancora più lon-
tano». 

È possibile una intesa sul 
dimezzamento degli arsena-
li ? 

«Ci sono divergenze, ma 
non le drammatizziamo. C'è 
la base per  un compromes-
so. a ripeto, bisogna fer-
mare la corsa alle armi nello 
spazio». 

Quindi su questo punto 
non c'è stato accordo? 

«Gli Usa non sono pront i 
a prendere una decisione 
che blocchi la corsa agli ar-
mamenti. Un'intesa del re-
sto non era possibile in due 
giorni». 

Come valutate i risultati ? 

questo». E Gorbaciov è d'ac-
cordo con l'idea della ricer-
ca? 

l segretario generale e i 
sovietici esprimono da soli le 
lor o opinioni, comunque 
penso di poter  dir e che la lo-
r o posizione non è cambia-
ta». 

Che effetto avrà questo 
vertice sulla corsa agli ar-
mamenti nucleari? 

n è stato prodotto 
niente sulla via di un accor-
do completo. È stato invece 
prodott o un impulso politico 
per  i negoziatori di Ginevra. 
Forse la cosa più important e 
di questo vertice pero è stato 
il contribut o che ha dato alle 
relazioni fr a questi due lea-
der, relazioni che ora si fon-
dano su una quantit à di so-
stanziali discussioni fr a di 
loro. Era ciò che ci si aspetta-
va da parte nostra e penso 
anche quello che cercava il 
segretario generale». 

E stata data qualche assi-
curazione ai sovietici sulla 
ricerca per  la Sdi? 

e dichirazioni del presi-
dente nel corso degli incontr i 
sono state analoghe a quelle 
che avete udit o da lui molte 
volte. a una parte insisten-
do che noi dobbiamo conti-
nuare la ricerca e rispondere 
alla domanda. E se la rispo-
sta alla domanda è positiva 
allora, come ha detto diverse 

Shultz : impuls o 
al negoziat o 
volte, egli crede che ci pos-
siamo sedere tutt i insieme e 
dividerci questa tecnologia 
cosicché possiamo avvici-
narci ad un'equilibri o strate-
gico in cui abbia una parte 
rilevante la componente di-
fensiva». 

o del vertice per-
metterà accordi sulle armi 
strategiche e sugli euromis-
sili?. 

«È quello che dovremo ve-
dere. o penso comunque che 
sia rilevante che nella dichi-
razione congiunta sia stata 
messa l'idea di un accordo 
separato sulle forze nucleari 
intermedie». 

a c'è un progresso 
rispetto agli anni passati, ma 
nel contempo non siamo an-
dati avanti? 

«Voglio dir e che questo ti -
po di discussioni ci hanno 
fatt o avanzare, ma certo non 
sono stati compiuti ancora 
passi concreti e prese deci-
sioni. o ritengo che questo 
vertice sia positivo in gene-
rale». 

Che significa che si sono 

trovat i d'accordo per  accele-
rar e i negoziati? 

«Nei colloqui si è parlato 
della importanza, della ur -
genza e del mutuo impegno. 

a la dichiarazione comune 
identific a anche dei punti 
concreti: uno è il punto sulla 
riduzione del 50 per  cento, 
un altr o è il negoziato sepa-
rat o sui missili a raggio in-
termedio». 

 presidente, nel discorso 
all'Onu , sollevò la questione 
delle crisi regionali. Come ne 
è stato discusso nel vertice? 

o che abbiamo 
avuto una discussione vera-
mente buona sulle questioni 
regionali nelle sedute plena-
rie. n è stato 
trattat o con attenzione così 
come molte altr e aree d'. cri -
si. a è che dobbiamo in-
nescare un processo. E per 
questo sono previsti incontr i 
ad hoc e saranno regolariz-
zati gli incontr i fr a i ministr i 
degli Esteri. a avre-
mo modo di esaminare que-
sti problemi più spesso e non 
solo in occasione delle as-

semblee generali dell'Onu. 
Gli incontr i inoltr e si svolge-
ranno con questioni precise 
su agende ben preparate. o 
penso che stia emergendo il 
senso di un processo politico 
e l'iniziativ a presa dal presi-
dente all'On u vi ha contri -
buito». 

 risultati  sono quelli che 
vi aspettavate? 

«E diffìcil e dir e che cosa ci 
si può aspettare da incontr i 
di questo tipo. a ciò che 
emerge dalla dichiarazione 
comune rappresenta a mio 
avviso un prim o passo nel 
senso che molte cose concre-
te possono essere realizzate 
man mano che il processo va 
avanti. a io ritengo che la 
cosa più important e che è 
successa qui sia la conoscen-
za personale tr a i due leader. 
Questo ha creato qualche 

J>roblema al programma dei 
avori, ma era propri o quello 

che siamo venuti a fare, ed è 
stato fruttuoso. E penso che 
la quantit à di tempo che 
hanno passato assieme e 
l'intensit à e la franchezza e 
la profondit à con cui si sono 
parlat i superi le attese». 

Avete parlato dei diritt i 
umani? Avete posto proble-
mi concreti come quello di 
Sacharov e di Scharanski? 

l presidente ha avuto 
una discussione ampia sul 
tema dei diritt i umani». 

gu. b. 

— ha detto a caldo l'ex operaio 
dell'Ansaldo —. Sono felice per 
una sentenza che mi rende giu-
stizia». e sue condizioni di sa-
lute negli ultim i tempi sono 
leggermente migliorate, alme-
no da quando ha potuto ottene-
re, dopo una lunga serie di «no», 
gli arresti domiciliar i nella casa 
dei genitori nei pressi di Savo-
na. «Nutrivo fiducia — ha detto 
ancora Nana — sulla decisione 
dei giudici di Bari. a devo 
ringraziar e anche l'opinione 
pubblica che mi ha sostenuto in 
questi lunghi e tormentati an-
ni». C'è, naturalmente, un ra-
gionamento da fare a questo 
punto sul caso Natia. E da qua-
si dieci anni in carcere, ha subì-

Naria assolt o 
Ilo i i 

t o molti processi, è stato però 
assolto da tutt e le imputazioni 
più gravi. n sostanza ha scon-
tato. come condanna definiti -
va, soltanto i 5 anni inflittigl i 
per  banda armata subito dopo 
i l suo arresto. Se, come è proba-
bile. Naria verrà assolto dal-
l'accusa di insurrezione arma-
ta. l'ex operaio dell'Ansaldo 
avrà trascorso almeno 5 anni in 

carcere per  accuse (gravi) che 
sono poi cadute. 

E veniamo alla sentenza di 
ieri che uno dei legali di Naria, 

o Frattasi (gli altr i sono 
Calvi e i di a ha giudi-
cato «un sintomo dell'uscita 
dall'emergenza». Oltr e a Nari a 
hanno ottenuto l'insufficienza 
di prove altr i 8 presunti terrori -
sti (tr a t quali Uber  e Strano del 

7 aprile»), che erano stati con-
dannati a pene severe in prim o 
grado; notevoli riduzioni  di pe-
na sono state accordate inoltr e 
ai capì br  che avevano avuto il 
massimo della pena al prim o 
processo.  giudici d'appello 
hanno riconosciuto alcune at-
tenuanti che hanno portat o da 
21 a 13 anni le condanne per 
Seghetti, Piccioni, Claudio 
Piunti , , Picchiura, 
Giglio , Abatangelo Tonin i , 

, Tartaglione e ) e 
hanno derubricato il reato di 
sequestro di persona con finali -
t à di terrorism o per  4 «dissocia-
ti». e due imputat i che era-
no stati assolti per  insufficien-
za di prove in prim o grado han-
no ottenuto la formul a piena. 

A E l 

SO P vuol dire più velocitò. . 
Nuova testo SO Benzino: 14S km/h. : 148 km/h. 
Più P vuol dire più km/ft . -
festo SO benzina: 20.8 . : 26.3 km/h a 90 km/h. 
f uovo FitsTo 50. Un equipoggìomento di sene esogeroto (perfino 
la 5' ) e 3 anni di goranzio ron lo lungo protezione. 
Versioni: Super  - i - Ghia - . 
fmavinctt i fard Cnri l l «ivo » m Ita*) } 

a fiducia si stabilisce 
nel corso di un processo. 
Speriamo che gli Usa con-
fermin o con i fatt i la volon-
tà espressa di non ricercare 
la supremazia. Per  adesso è 
iniziat o il dialogo». 

Come vede l'avvenire? 
o vedo con ottimismo, 

malgrado tutto . Se agiamo 
nella realtà internazionale 
con spirit o di responsabilità 
come è avvenuto qui po-
tremmo trovar e la soluzione 
ai problemi più brucianti» . 

È stato detto che ora il 
mondo è più sicuro. Eppure 
uscite dal vertice con la 
stessa quantit à di armi . 

«Credo di potermi azzar-
dare a dir e che pur  avendo 
le stesse armi il mondo è più 
sicuro. o in sé raf-
forza la sicurezza. 

a in che termin i avete 
discusso delle guerre stella-
ri ? 

n ritien e che si 
tratt i di uno scudo, ma spe-
r o di averlo convinto che si 
tratt a di un'arm a spaziale, 
che apre un nuovo campo 
alla corsa agli armamenti e 
che è pericolosa e inaccetta-
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 compagni ò Santoni e a 
Bertoncim ricordano la testimo-
nianza morale ed ideale dell'amico e 
compagno 

 FANTOZZ
Firenze. 22 novembre 1935 

 nipoti Elda e Elmer  ricordano con 
dolore e affetto il compagno 

O
e in sua memoria sottoscrivono 15 
mil a lir e per  /'Unità . 
Genova. 22 novembre 1985 

NeU'8*  anniversario della scomparsa 
del compagno 

STEFANO CASTAGNETO 
la moglie e i figl i lo ricordano con 
affetto a parenti, amici e compagni 
di Pontedecimo e in sua memoria 
sottoscrivono 15 mila lir e per 
/'Unità . 
Genova. 22 novembre 5 

bile». 
Crede davvero che ci sarà 

un ripensamento? 
«Gli Usa hanno ancora 

tempo per  pensare. Sarebbe 
un passo decisivo per  con-
tribuir e al processo di Gine-
vr a e sviluppare il dialogo 
politico». 

Si dice che la corsa agli 
armamenti indebolisce eco-
nomicamente l'Urs s e av-
vantaggia gli Usa. Sareste 
in grado di tener  dietro alla 
sfida tecnologica america-
na? 

a storia dimostra che 
questo ragionamento è sba-
gliato, noi abbiamo sempre 
saputo reagire. Certo gli 
Usa sono un po' più avanti 
in certi settori della tecnolo-
gia più avanzata. a sareb-
be un error e grave di valu-
tazione basarsi su questo. 
Anche su questo aspetto, 
era mìa responsabilità, ho 
cercato di aprir e loro gli oc-
chi perché non facessero 
questo errore». 

gu. b. 

E"  mancato il compagno 

 FANTOZZ
o piangono la moglie Pia. la figli a 

a a e famiglia. la sorella 
Paola e famiglia, i parenti tutt i uniti . 
lo ricordano come figur a insostitui-
bil e ed esempio di onesta.  funerali 
partirann o oggi alle 5 dall'ospe-
dale a Vittoria , alle 14.30 dall'a-
bitazione. in corso a -
ta 185. 

Vicin i al dolore delle famiglie per  la 
dipartit a di Giovanni, i compagni 
della direzione, della redazione e 
amministrazione dell'Unit à e rispet-
tiv e famiglie. — Ugo a e fami-
glia 
— o Brund i e famiglia 
— Andrea i 
— Ezio i 
— Pier  Giorgio Betti 
— e Costa 
— Nino Ferrerò 
— e Nazzaro 
— e o 
Torino . 22 novembre 1985 

l i gruppo consiliare comunista alla 
Provincia di Torin o partecipa al lut -
to della famiglia per  la scomparsa 
del compagno 

 FANTOZZ
Torino . 22 novembre 1985 

 compagni della sezione Pei della 
i e consociate partecipano al dolo-

r e di Carla Fava per  la morte del 

E 
Torino . 22 novembre 1935 

Nel 1- e nel 13*  anniversario della 
scomparsa dei compagni 

A O
e 

O
i l figlio . la nuora e i nipoti li ricorda-
no con affetto e in loro memoria sot-
toscrivono 20 mil a lir e rx-r  /'Unità . 
Genova, 22 novembre 1935 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

A
i n A 

i familiar i ricordandola con immu-
tato affetto sottoscrivono per 
/Unità . 
Genova. 22 novembre 1985 

A neh». 
FitsT*. SO tojm Stara», 
diior i m N  1343.000. 

A mina. 
feti  SO Hi Fi D«stl . 
di'iei i in arano L 10391.000. 
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